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mE IL 30 DI D&NI I1ESE 

IL CINEMA E 
L'INTELLIGENZA 

Nella produzione cinematografica 
itulùma. per effetto dell'aumenltlto 
t",mero dei film, e certo anche per 
e ffetto delle suggeldioni e i consigli 
degli elementi respon.sabili, è ormai 
comune e diffusa la parteciJXlzione 
degli intelleulUIli. / soggetti, le sce­
neggiature - almeno intesi lettera­
riam ente - e i dialoghi se ne son o 
tl.QtevolmclI.te avvantaggiati; e twi 
siamo i primi a ConSttl larlo e a ral­
legrarcelle; di più: noi ci augurùL. 
mo m:Jdiriuura che il fenomeno si 
estendlL largamente f;,w a portare, 
nel mondo del citu~ma> a quel camo 
bio della guardia che. dlt tempo, è 
nei voti di tuui quami amano il ci. 
nematografo per le sue possibilità 
più che per le sue comuni reaLizza­
zioni. Occorre però aggiungere che. 
come tutte le cose del mondo, anchc 
questa, tauto bella e simpatica, ha il 
SitO rovesci~ il suo aspetto neglltivo 
e il suo pericolo. Pericolo clie voglill' 
nw denullc iare qui con franchezza, 
sicuri che sarà vaLutato lL piello dll 
ch i di ragione, giacchè Ili predica 
viene da /ltI. pulpito da cui 'lO" sono 
mai partite nè partirawl.Q mai lodi 
ed manna per i cinemarografari me. 
srierallt;, incolti e pompieri. 

Se si constatasse un regresso, di­
ciamo nella pittum (che, in questi 
tempi, è abbast.aJ1.Z(J. in fiore) un prov_ 
vedimento poco persuasivo sarebbe 
certo qu.~llo di invÌl.lJrc (I dipingere 
i musicisti, E si avrebbe questo cu­
rioso fenomeno: che i mUSicisti ca· 
JX!ci di far musict, se 'w starebbero 
tranquillamente alla loro altività, 
mentre si ~uttere6b"e'fo' sulla piulJ.ra 
i musicisti mancati e nUlgari anche 
(perch è /w?) tutti i critici I1lllsic!lli . 

Queslo esempio parado.~stlle vuole 
solo ricordare, con semplicità. a chi 
se lo fosse dimentictdo, che il (';ne. 
nut è utt'flrle e clte ha mezzi espres­
sivi tipici che non si possono' risco· 
prire in ve1ltiquattr'ore. 

Non esistono buoni o cattivi sog­
getti delle opere (fllrte che pr~­
duno lil loro realizZ(lzume e chi lltl­
com si meraviglia di questa te.~i pro­
vi a trasferir/a in iI1~ campo di (/l1.i_ 
vità llrti.stica diversa ,hd cinemato­
grafo. l "Sepolcri" di Ugo Foscolo 
sO/w belli e (l'wl/i di Pindemonte 
sono brutti, il Mosè di Michelangelo 
è bello e 'luello di piazza 5un Bn-

tlardo è tanto br/alO che l'Autore, po. 
verello, ne mori. 

Le scencgsiatllre sono IItUl previ­
siorw del futuro film e la previsionc 
tki mczzi tecnici della ripresa: sec­
lIegsiatura e regia non sono dunq"e 
che due momenti di una stessa e, I 
unica llttività. Per fare limi ,-;cene,;:­
gwtura occorre conoscere il cinem.a 
q<l fltltO Wl regista. Il compilo -/t 1la 
e!;p,.('.~sione degli stati d'animo di un 

p .!rs01w.gsio non è nel film wiica· 
mente demmuullo al dialogo: il di«-
10150 (come tutta l'attività degli at_ 
tori cillematografh;i) flon è che un 
elemento di questa espressione clie si 
attinge a pieno co//.CQrrernlo coi mezzi 
ddul regia al risultato fi,w.le. Non è 
possibile quituii intmulerne la por­
tata se non si conoscono gli .~trunum· 

ti del cin.enwt.ografo altrettall to quan­
un regista. 

Un pezzo di an tologia cillenltltognl­
fica è costituito da cdcurti primi pia~ 
Ili. più volte cit,lI i, tra gli altri d !1 

Bela Ba1à.sz, di Ast". Nilsell. Lei storia 
è quesltt: urta spia fa ;'UUWlOrttre di 
sè un uJjicù,fe per carpirgli dei pia· 
ni, ma. nel corso della vicettdu, cHlche 
lei se Ile ituwnwra ; in seguito il capo 
ddÙJ sp iollaggio di cui ella dipcmle 
sospetta la COSCl e la snrveglM. Come 
vmltt. a f inire la storia è ;'lIItile dire. 
Tuili però hanllo capito belli.s.simo 
la banaLità e volsurità del rllccOllto. 
Nella realizzuzioll.e citlematografica, 
"l'attrice fingeva l'anwre con mimi_ 
ca convincente: però, dopo es:sersi in· 
IUz/nl?rata, w sue I/wsse, (luelle .!tes~e 
di prima, e le sue espressioni, quelle 
st.esse di prima, Il poco a poco di­
VelllttVUfIO simere, Si comportlllJ{J 
esattamftlte come prima, nella. Slm 

recitazione nulla di nUOVO ent vi..~i­
bi/l}; eppure .~i cllpivu ch e qualche 
cosa era cambiata. M{L c'è di più: 
l/ lUI certo pllnto ella doveva accoro 
gersi che un suo com pllgn(} l'osserva-. 
vu lIuSt:QSlo diet ro UlUt tenda, e al· 
lora ella era costrellli a dimostrarlo 
che erti solltm lo fLlUI ptlrte 'luella cile 
lei recitava, proprio così come prima 
aveva voluto dimostrllrsi s;,/{:€ra (Il­
l'allro. Il doppi{) signif icato di 'lucI. 
fu mimica si c(/ povolgevil. Anche nel 
s fcondo momento ella fin gevlL e ',t 
sua espressiQtle era f,usa: pd ora iII­
fine il f(/lso diventava falso Il S/HI 

volta ed ella mentiva di metUire. F: 

~in~, Morl"l e.rll , p,olago"i,le di "GIÀCOMO l'IOEAUSTA"IAlal 
Mlulmo Glrottl, prolegonlole di " PALUDE" "ci). 



tutlo ciò percepibile .senza che si lH). 
Us:re vedere COM e come si fos:re al­
terato nella SU3 fi.siOllOmia. In visi­
bilm ente era, :stala deposta WI I1 ma· 
M/lert/ c sostuuita in viJibilmcntc da 
w~'altra ma.schera. T utto questo era 
aVll('tlllto tra i [ùlcameru i del 1.' ;SO 
i"vùibu" ". 

Questo piccolo eM!J/l pio, tICr la bl/· 
twlit il. della storia e llt grtUl Je IlOle" · 
Z!l cspres.!it'R- del fi lm che lo raccon· 
ta, :serve ti d im ostrare l'assoluta inu­
tilità. tUlzi la dtuUl o:sità delle immis· 
sioni nel mondo del In varo cinema­
tografira d i quegli. ;'It elle ttuali e di 
(luci letteral i che n 01l tl bbùmo lIn 

pieno poues.!o degli strume" ti d el 
film. 

Dd vecchio cÌtr.e frl.a iwlùm o si n · 
cardi, Ca lliri a in cui se c'è una cosa 
rulicola sono le didascalie di cf A,, · 

rumzio f" i piedi che Ml IHIO di leo­
ne " e " la uirtù che ImlCu" fiamme 
d agli occhi") e Quo Vadis i" cu i fa 
bella moslra di :SI! il Colosseo. Quatl­
do (tlli errori ed orrori furoTlo elimi. 
Ilnti per l'incremento d ella produ­
zione determinato di,ila guerra e per 
il conseguente (IVtJClltO degli intel· 
lettuali, si pro<[ussero film di cui 
non :si con..'lcrt;fI altro ricordo che 
quello di qualche lilO[O, per la sua 
rid icolaggitle. " La pantera d i neve" 
d i A maldo Frateili. "Cal.alcundo la. 
Chimera" e "Lff rlwla llcl vizio" di 
Ales.sutu1ro De Stefutl i. "Am leto e il 
suo clou'" '' e "Le mogli e le anltlcic" 
di Lucio d'A lli bra, "L'I scimiturra 
del Barbarossa" di 11(1/1;0 Ataf/ii e 
/lfuria Corsi. " Lft et/ sa delle 57 L'III­
tem e" di Pielro Silvio Rivetta, ecc. 
Qut/li dovesscro esst>re ll'teSti film 

not~ è di/licile immag;'tarc. Quello 
che importa ricordare è il fatto che. 
finita l'inflaziotle dell'imm ediato do­
poguerra. fi,à t",che il c;'r.ema il(l. 
lùmo. 

C'è po i Wl (lItro punto del quale 
flo n avremmo parlato, pcr dignità di 
classe, se non ce TI C porgesse oecc/sio· 
tle mIO scritto recel/ te di un illustre 
t ritieo tea/ rtde, che ha ILI/ :' profotldtl 
avversiolle per il cinelllCllografoi egli 
ha d ichù"ato candidametlte che i 
molti :scrittori di t eatro oggi e:siste"' ;' 
fallllo del cim~ma, ch e disprezzallo, 
"'fUx"I/e llte pCr ragio"i firum zu.ric. 
Noi fillgia lllo d i "O/t crederci, m.a se 
queslo d ev'essere l'a pporto i"te/lel. 
tuale e mon ,l(> che gli scrittori Sflll-

110 dure ul cinemulogrnfo, (Illora pre. 
feriamo che questo sift fatt o r/n f(a · 
fan/u omi" i analfa beti . • • 

Manno BertI in uno Inquadratura del film ,. Giacomo l'ldealu ta .• diret o da A lberto /.ouuada 
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Un'alt.ra bella. inquadratura di " Giacomo l'/dealiSla" 

La questione ... dei soggetti 
Che la questione dei soggetti possa 

addirittura identificarsi con la que· 
stione del cinematografo, uno potreb­
be dimostrarlo o confutarlo con la 
medesima prontezza d'argomenti ac· 
cettabili, Ma non è una polcmica di 
questo tono, solitaria e: sterile ove dai 
limiti del cinematografo non si sap-­
pia uscire (come avverrebbe restando 
nei termini suddetti), quella che og­
gi ci spinge a scrivere : per meglio 
dire, non ci muove lo stimolo, la 
neccssitiì. o l'intellettualistico gusto di 
addcntrarci in essa, In altre parole: 
è questo un momento della nostra vi· 
ta nel quale agli interes'si particolar i 
sempre più ' si sostituiscono i generali. 
A impedire che altri possa equivocare 

sulle nostre f~asi, aggiungeremo ché 
non vogliamo altro che segnalare un 
fatto personale - chc appartienc. 
d'altronde, agli sviluppi .. univcrsali " 
di un'esistenza - c l'ard ire ci sarà 
perdonato, sc si vorrà riflettere che 
questo articolo porta in calce 'una 
firma, rispeeehiu cioè gli scrupoli e 
l'umana condizione d i chi lo scr ive. 

In termini più semplici : ferma· 
mente crediamo che chiunque vorrà 
ora riconoscere con noi che imposta­
re la qucstionc dei soggctti significa, 
esplicitamente, tastare il polso al ci­
nematografo italiano tutt'intero: alle 
sue tendenze, alla sua strada, aJ suo 
presente e al suo futuro . , 

Saremmo per un momento tenta t i 

• 

di ricoliegare tutte le cose e riunir le : 
problemi ~el cinema, t:ondizioni in­
dividuali, storia attuale degli uomini, 
In questo senso : nel voler deliberata­
mente scorgere ili fondo d'ogni crisi 
'Particol are i segni e le tracce della 
crisi d'ogni altra cosa, massima o mi. 
nima, che nel mondo abbia poteri e 
forze per un cammino attivo, in do­
loroso sincronismo con l'altre che la 
fiancheggiano, la respingono, o COn 

essa, semplicementc, coesistono. Non 
ci è più possibile, oggi come oggi, 
considerare il cinema come un futt" 
a sè stante, come un regno chiuso, 
eome una città in una nuvola, al 
modo (più o meno) della Laputa swif­
tiana, Grave errore sarcbbe, a nostro 
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parere; gra"e errore, del resto, ci par 
commettano tutti coloro che tuttora 
di cinema o di pittura o di lettera· 
tura lanno discorso tìeparato, aristo­
cratico, o, peggio, c disinteressato •. 
Non è tempo di specializzazione! Per 
chiarirci: ci si specializzi pure nel 
proprio mestiere, ma con un occhio 
solo; che l'altro non perda il con· 
tatto con la verità e con la storia! 

Non sembri dun!}ue vano il pream­
bolo. Se non altro per questo: che 
la denuncia d'uno stato d'animo in· 
dividuale ci ha dato il destro per una 
chiarificazione, scotlante, più vasta, 

La questione dei soggetti, in Italia, 
ei sembra _ ripetiamo - vada di 
pari passo con la vita del film, e que­
sta CQIl la vita degli uomini: tra !'ulla 
e l'altra, fraltura non c'è, non ci può 
essere, gli eccessi o le deficenze del· 
l'una sull'altre si riverberano, e vi· 
ceversa. 

• • • 
Una serie di equivoci nettamente 

piceolo-borghesi prosperano intorno 
al soggetto (o all'idea di sogget.to) . 
Che cos'è Wl soggetto? come si fa? 
qual è il fosso - o l'abisso - chc 
il soggetto divide dal film? Unii. men· 
talità diffusa fa rispondere, a gran 
parte degli «specializzati., ai pro­
duttori, al pubblico stesso, COn spie­
gazioni mediocri o perfino inconsulte. 
C'è stato chi ha deciso che l'autore 
dci soggetto sia l'autore del film; 
chi, nel campo opposto, ha sostenuto 
il contrario: essere ciÒè il soggetto 
un incidente secondario nella nascita 
di un'opera cinematografica; chi, an· 
cora, paragona questo essenziale ca· 
novaccio a strutture artistiche giù de· 
finite, la novella, il racconto, il ro-

manzo. Altri non si sanno capacitare 
perehè manchino o scarseggino sag· 
getti cosi detti originali. Alcuni sono 
convinti che sia molto facile inven· 
lare un soggetto e comporlo. Certi, 
che sia lavoro d'una difficoltà iper­
boliea e strana. Insomma: giudizi nei 
quali si riscontrano, o l'insufficien­
za d'una preparazione estetica genc· 
rale, o un'avventatezza incompeten­
te, o la sicumera dei sacerdoti d'una 
setta, o, peggio, degli adepti d'una 
gUlIg esclusiva e monopolizzatrice. 
Cbe san le tare d'un modo di vivere 
egoistico o gretto o immoralc (piccolo-­
borghese l). 

Questi equivoci ritardano o confon· 
dono il passo del cinematografo. Tan· 
t'è vero, che sappiamo di non sba­
gliare, quando diciamo che al cinema 
nostrano falmo intoppo gli errori c 
le scarsezze di gente in malafede Il 
impreparata, non solo cinematografi­
camente, ma, primo. e soprattutto, 
umanamente. 

Errori e scarsezze che indubbiamen· 
te sono la causa prima non soltanto 
d'una confusione di linguaggi, di len· 
denze e di moro.1itù, più ,'olte depre­
cata; ma anche, ci s'intenda, della 
crisi che in qucsto campo esiste da 
sempre. La prova ne è, che la mag· 
gior parte dei film realizzati in Italia 
flon nascono, nè nacquero, da sogget­
ti originali, ma da spunti presi in pre­
stito da opere e da suceessi già in 
altri campi collaudati. Perfino le can· 
zonette alla moda hanno potuto ispi. 
rare film. I produttori non hanno li· 
ducia, e gli speciulizzati autentici 
sono rari. C'è si una gran massa di 
Autori cinematografici, ma a quanti 
di essi riconosciamo veramente il pos· 
sesso sicuro d'un mestiere? 

Da alcun tempo, agli improvvisato­
ri belli e buoni, si sostituiscono len­
tamente uomini di lettere e di teatro 
il cui lavoro è avallato da rererenze 
chiare e anche nobili acquisite nel 
campo dal quale provengono. Non sa­
remo certo noi a negare l'importanzn 
e l'utilità del loro ingresso nel mon· 
do del film; noi, che addirittura sa· 
remmo propensi a che ogni film fos­
se fornito d'una garanzia come que· 
sta: un • vero scrittore. presente 
nella fase preparatoria. Mo. bisogna 
intenderci sui limiti e i doveri d'una 
tale presenza. Perchè intanto non tut­
ti gli scrittori riescono ad acquistare 
la capacità di intendere il einemo. e 
di cinematograficamente risolvere Ic 
situazioni, psicologiche, rappresentati· 
ve, drammatiche che d'un film hall 
da costituire l'ossatura. Non c'è nien· 
te da fare: o si posseggono i dati (an. 
che istintivi) d'una c scoperta del ci· 
nema _, o no. Nel secondo caso, vor· 
remmo da coloro il coraggio d'unti. ri­
nuncia. E tutti sanno che cosa vuoi 
dire, in un mondo governato arbi. 
trariamente da prebende ingiustilica· 
bili al lume della ragione c della uma­
na eonvivenza: un mondo nel quale 
ogni lenlntivo riformistico si presen· 
ta, giustamente, inutilc e provviso-­
rio, e dove seguita a esser valida 1M. 
legge dell'egoismo, che lutti i modi, 
onde codesto mondo si configura, 
stanno a legittimare e codilicare. 
Questo, per riproporre a noi stessi la 
brutale realtà d'una situazione che 
non chiede Ilè coraggio nè rinuncia, 
almeno linchè rimane quella che è. 

D'altronde, è anche vcro chc, pur 
non possedendo le chiavi magiche 
deli'invenz.ione cinematografica, uno 
scrittore serio e coltivato potrà for­
nire a qualunque film l'aiuto sap.­
piamo quanto limitato - d'una pre· 
parazionç non vana nè approssimati. 
va. Un aiuto critico._ Chiederemo al • 

Moriello Lotti In (Acque di primavera) 

• lora, meno ingenuamente, questo ter· 
mine di compromesso al posto dci ter_ 
mine assoluto della. rinuncia. Ma è 
dagli altri che abbiamo, poi, il dirit· 
to di attenderci illuminazioni coscien­
ti e amorose, dn quelli che hanuo sa· 
puto intendere c costruire le modu~ 
larioni del cinema. Ed è a ~uesto pun­
to che s'impone un'accusa: troppi tra 
costoro ci tradiscono, tradiscono noi 
che il cincma amiamo, e il cinemn 
stesso, ma tradiscono pure se mede· 
simi . Anche se su qùesto punto so-­
vranamcnte s'illudono di uscir frun· 
chi. Un tradimento c'è rilevubile in 
una mancanza. d'impegno morale ed 
estetico, come di chi creda non ne· 
eessario trasferire ilei nuovo lavoro la 
probità e l'intelligenza che s'è stuilia· 

(Foto "II' Gira .. } to di adoperare per tutto il tempo 
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ch'è rimasto isolato nella fatica soli­
laria del proprio tavolino. Il « solita­
ria. non appaia casuale; perchè tra 
le condizioni e le abitudini che uno 
scrittore ha da superare nel rivolger­
ai al cinema, c'è anche questa: la so­
litudine. Nella loro opera di prepara­
tori d'un film, gli «scrittori " non 
sono più soli: ed è curioso, che pro­
prio per questo essi s'intendano scari­
cati dal dovere di rispettare i richia­
mi e le esigenze della coscienza. 

Essi ci risponderanno che troppo 
sonnte, rinunciando alla solitudine, 
si trovano avviliti in accoppiamenti 
non congeniali: ma a nostra volta ri­
sponderemo: prima di darvi per vin­
ti, è proprio vero che lottate con tut­
te le vostre forze, con tutta l'autori­
tà dello. vostra preparazione non la­
bile? Chi è al corrente di come va­
dano veramente le cose, sa già qua­
le sarebbe, da parte loro, la risposta 
più onesta. (Un estremo ritorno del­
l'onestà O. 

A tutto questo s'aggiunga - agli 
equivoci piccolo-borghesi, e agli er­
rori degli uomini di mestiere - un 
dato di fatto che, riguardato senza 
enlasi, risulta pure incquivocabile. Il 
.soggetto cinematografico è un ordigno 
delicato, un teorema che non ammet­
te sbagli. Tant'è vero, che, nella pra_ 
tica, sempre vedremo un errore nato 
in fase di soggetto tramandarsi nel­
la pre-sceneggiatura, neUa seeneggia­
tura e nel film realizzato, quand'an­
che a quest'ultima fase non giunga 
geometricamente moltiplicato. Sì, am­
mettiamolo anche noi realisticamente , 
non è facile comporre soggetti cine­
matografici. 

DiUieoltà, errori, mistificazioni, 
0011 aderenza a un tempo e a una 
toria: ce n'è abbastanza per rispon­

dere alle domande di chi onestamente 
si meravigli d'un dato di fatto: che i 
soggetti bUOf!i seno rari, che il Mo­
k1ch della produzione cinematografica 
f.tica a trovare alimenti . 

Ma, sepj)Ure ci siamo dOWlti eon­
tt'otare di accennare soltanto allusì­
Tamente ai nodi della questione, al­
losi'"amente o frettolosamente, nu­
triamo adesso la speranza (o l'iIlu­
.ione) di esserci fatti comprendere 
odJ.'indieare la fonte viva delJ'ineer­
treua d'un cammino, il cammino del 
nne:ma italiano. Che sia un'ineertez­
&a piena di sintomi consolanti (una 
• media. più accettabile, un fondo 
~co _ ilei senso elemento.re della 
F ... ola _ più cospicuo, un lavoro più 
C'OIl'listente e più compatto), è anche 
C'wto e. doveroso, in que~ta sede, am-

tterlo. ?tra è un'ammissione che 
ci deve far velo agli occhi. 

GIANNI PuCC[NI 

Adriana Bene/ti e ... 

... Maria Denis. al sole (fotQ "Si giro .. ) 
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RICERCA DELLA VERITÀ 
Per quanto in apparenza il cinema 

italiano d'og!.'; rh'eli un certo spiglia­
to ritmo produttivo che in definitiva 
si riduce in ulla maggiore confidenza 
con i problemi tecnici ed organiz.z.a­
tivi, e per quanto l'impegno dci sin­
goli sia rivolto sovente ad opere di 
vita non completamente effimera, non 
è tuttavia facile, a.l cultore non su­
perficiale, riscontrare in esso quella 
maturità rivelante una sostanza ed 
un motivo predominante che lo defi­
nisca, lo distingua c lo doni di un 
earatterc originale e qwndi inconfon­
dibile. 

Non è del resto per un mero biso­
gno di classificazione c di ricerca este­
riore, cbe da tempo parole sincere ma 
crude vengono dirette 81 lIostro cine­
ma da giovani che amano non fene­
meni astratti ed imprecisi, ma un 
indirizzo consapevole e sostanzioso; 
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una forma artistica. La rivista • Ci­
Ilema _ da molto tempo va afferman­
do, superati i contingenti entusiasmi 
occasionaU dci fogli meno raziocinnn­
ti, che un cinema italiano lIon esiste, 
e tanti altri giovani, isolati ma spiri­
tualmente vicini, \'6nno ripetendo con 
coraggio ciò che l'istinto e la fede 
loro suggerisce. Non c'è linguaggio 
ruggiunto Ilcl nostro cinemu che si 
dichiari puro e veritiero: pochi film 
rimangono esempi astratti non Cacil­
mente assimilabili in una tradizione. 
Per questo risulta oggi difficile uno. 
valorizzazione e una indicazionc con­
clusiva del nostro cinema. Vano è sta­
to più volte indicare una strada di 
avanguardia, di rinnovamento; l'espe­
rienza decennale di molti è rimasta 
sommersa da interessi Iroppe volte 
1I0n spontanei e vcritieri. llIasetti si 
è smarrito dopo . 1860 _ e V ecchiel 

J!.IUlrdi(l; a Camerini è mancato il co­
raggio e la fede nella proJ)ria 1anta­
sin; gli altri, 50110 stati presto tmsci­
nati in una medioc.ritil. sconcertante. 
Non bastano e non fanno una tradi­
zione (indicata da Sperduti nd buio 
dj Martoglio e rill\'erdita da • 1860 _) 
opere come Piccolo ?/lo/ldo Iwlico e 
tentativi quali Sissignom di Poggioli . 
film nato con ulla tara insanabile nel 
soggetto. 

Ma certo sapore fragrante, certa 
fantasia nostrnnn non costretta entro 
IIchemi artificiosi l'abbiamo forse tro­
vuta in alcuni film che appartengono 
all'ultimo nostro cinema. 

Ed a queste \'oci arrivate appena 
in tempo per 1I0n scoraggiarci defini­
tivamente, lIoi ci attacchiamo come 
Ull naufrago ad un3 ciambella di sal­
vataggio. Quello che è stato, il cam­
mino fatto fino ad oggi vogliamo c0-

raggiosamente considerarlo cosa mor­
ta: troppi richiami, troppi appelli fu­
rono invano lanciati da chi, veramen­
te e cOlIslIpcvolmente conosceva le sue 
leggi, i suoi problemi, le sue necessitA. 
l'er questo è oggi doveroso cercare di 
guardare verso il futuro. Non giova­
no più i mezzi termini, le ricerche c 
le prove di ccrti intellcttuali ('he con­
sitlerfl!lO il cinema alla stregua del tea­
tro delle marionctte, portando ad essc 
un contributo quasi sempre artrcttato 
c di seconda mano. Oggi occorrono 
uomini cbe nel cinema credano vera­
mente, c che siano convinti di avere 
un proprio mondo da comunicare, da 
esprimere agli altri. E' soltanto in co­
storo che noi possiamo tlperare. 

E , come dicevamo, è proprio in 
qualche film della stagionc in corso 
che noi credillmo di vcderc questi uo­
mini che tanto urgono al nostro cine_ 
ma. Fari /I ella nebbia ci ha rivelato Ull 

Franciolini sdolto nel rnCCQnto e pa­
drone dei mezzi del cinema. 

In Terejjet Ve'l(' rdì e ncl Garibaleli_ 
IIQ ili c/mve llto - eccettuuti certi bra­
ni convf'nzionnli e di manicra - ci 
h,pnno colpito accenti e parole di tllla 
vcrità toccabile, alcune scenc sgorga­
te da una immaginazionc fresca e p0-

pola re che Dc Sien ci ha rivelato 
ad indieaziolle della 1I0n nuova ma 
sempre \'aJjda formula di 'l'ommaseo : 
• Sento per prova quanto sia necessa­
rio rinfrescare di quando ili quando 
l'ingegno e l'anima comunicando di­
rettamente COIl la natura c col popo­
lo. La verità è dappcrtutto come la 
luce: basta non chiuderè gli occhi _. 

MA8SlMO i\frnA 
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Hilde Krahl nel suo studio 

Inferiorità del cinema 
Si consideri il cinema come arte o spirituale del cincma, ossia il suo 

('m])liccmcnte come genere di spet.­
taoolo, il suo problema resta sempre 
piil spi ritual e che tecnico. Non pcr­
chè quest'ultimo aspetto sia trascu­
rabile. In arte forma e contcnuto non 
po ... sono scindersi. Nel cinema tutta­
\ ia. data la prcponderanza degli elc­
mt'uti mcccanici, il lato tecnico (è in 
'lu~sto, t ra parentesi, un incollvenicll­
tf' notevole) può essere' considcralo a 
parte. Ora questa preponderanza rec­
aiea fa trascurare, crediamo, il lato 
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contenuto. 
E' innegabilc che il cinematografo 

è rimasto finora e resta tuttora in 
uno stato di palesc iuferiorità rispet.­
to al teatro e al romanzo. li cinerno. 
nella sua breve ma intensa csistcnza 
non è riuscito ad avcre un suo con­
tenuto particolare. Esso non ha fatto 
chc vivcre <-'Ome Ulla pianta paras­
sita sul teatro o sul romanzo, ccr­
cando di sfrultare o di \'olgarizzare 
temi che avevano già $vuto una loro 

f;sprcssione compiuta. Salvo rarissimc 
cccezioni, comc alcuni film di Chaplin, 
non si è mai cmancipato completa­
mente nè dal teatro nè dal romanzo. 
F. in questo, ripetiamo, è la sua in­
feriorità. 

Quello che scmbra incsplicsbile 9. 

prima vista è che un meZ7.Q tecnico 
cosi moderno e spregiudicato continui 
ad essere a servizio delle idee e dei 
contenuti più vecchi e spesso più sor­
passati. 11 teatro e il romauzo, bene 
o male, cercallo sempre di essere at­
tunli, e di riflettere le idec del pro­
prio tempo. TI cinema non fa se non 
rimasticare, non diciamo neppure rie­
laborare, i più vecchi temi, senza ag­
giungere se mai che uno sfarzo cstc­
riore e spe5so inutilc se non dannoso. 
In una parola il cinema, invece di 
essere all'avanguardia Iii limita Il vol­
ga rizzare nel scnso peggiore, quasi 
scmpre quello che è stato giù. fatto 
in altro campo. 

Quanto abbiamo osservato è cosi 
comune c normale, e le eccezioni sono 
cosi rare, che vien latto di doman­
darsi se questo sia un difctto transi­
torio oppure Ulla impotenza congenito. 
dci cinema. Certo la causa di qucsto 
fatto \'a ricercata anche nella recente 
metumorfosi subita dal cinema, che, 
mentre stava pcr assumcre ulla sua 
forma particolare, diventando, come 
a\'evamo detto in un nostro vccchio 
libro • j'antiteatro:o, con l'avvento 
del parlato è diventato un surrogato 
del teatro. Ma, insistiamo, il proble­
ma non è tecnico. Cerli film di ecce­
zione hanno mostrato come il parlato 
del cinema sia e debba essere tutt'al­
tra cosa chc quello del teatro. La vera 
cuu~a . della manC'anza di contcnuto 
originulc nel cinema va ricercata piut­
tosto nell'organizzazione commerciale 
e itltlustriule, che fini sce col soffocarc 
complettrfllcnte Pclcmento artistico, 
assia spirituale . 

T produttori credono che col dana­
ro si possa comprare tutto, e credono 
quindi che si possano comprare, bo­
me della merce qualsiasi, dei soggetti. 
Credono inoltre che più questi costa­
no e più. possano rendere. Questo l'er­
rore psicologico comune a lulti quelli 
che SOIlO incapaci di apprezzare la su­
periorità e l'indipendenza dello spirito 
o semplicemente dell'intelligenza, er­
rorc poi che è sfruttato abilmente da 
molti autori che hanno capito il 
gioco. 
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Certo un fenomeno corrente è ~uel~ 
lo di scrittori che lavorano dei mesi 
intorno ad un dramma o ad un ro­
manzo, anche senza possibilità di 
trarne un utile immediato corrispon~ 
dente. Non accade mai invece che 
uno scrittore metta un 'idea veramen~ 

te originale in un soggetto cinemato­
grafico, anche se questo gli venga 
pagato cento volte più che un r0-

manzo. E' proprio il caso di dire che 
l'uomo non vive di solo pane . 

I! fatto curioso è poi che gli illdu~ 

striali del cinematografo, a differen­
za di tutti gli a ltri, comprendono cosi 
poco il valore della materia di cui 
fanno commercio, che dopo aver pa~ 
gato un soggetto lautamente, sono 
capaci di rovin arlo ileI modo più stu~ 

pido. Non è un caso eC<!ezionale, ma 
frequentissimo, quello di soggetti ac~ 
quistati e poi svisati e resi irricono­
scibili per delle sedicenti considera~ 

zioni di carattere commerciale. Certo 
molte volte gli autori 1I0n si preoc­
cupano delle esigenze del cinema e 
scrivono cose che bisogna sudar quat­
tro camicie per far stare in piedi. :Ma 
questo non sposta la questione, e sta 
anzi 6 confermare la poca intelligell~ 
za dei produttori che acquistano sog~ 
getti impossibi!i. Comunque sembra 
inesplicabile che si acquistino dei sog­
getti di cui non deve restare spesso 
neanche il titolo. 

Questa mancanza di sensibilità ar­
tistica nei produttori mantiene negli 
scrittori una diHidenza irriducibile 
verso il cinema, e fa ,51 che esso con~ 
tinui a vivere alle spalle del teatro 
e del romanzo, ossia di soggetti di 
seconda mano. percbè i produttori che 
si credono più fu rbi non fanno che 
saccheggiare la leUeratura dramma­
tica e narrativa. 

Da ciò deriva quello che abbiamo 
chiamato inferiorità del cinema, che 
non potrà cessare, crediamo, fin chC' 
lo sc~nario cinematografico non sarà 
diventato un genere letterario consi­
derato allo stesso livello del dmnnnil 
o del romanzo. Oggi lo scenario ci ne­
matografico non è t ale. Non coslilui~ 
sce neppure una lettura agevole e 
gradevole. Fra quanti scenari abbia­
mo letto, compreso quello troppo 
esaltato della K ermeSfle héroique, non 
possiamo citare che quello della Han­
tlera di Duvivier, che ci sia sembrato, 
anche letterariamente. riuscito. 

Eppure non crediamo di esagerare 
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auspicando il sorgere di un nuovo 
genere letterario cinematografico. La 
tecnica del film ba già influenzato 
più o meno tutti gli scrittori cOlltem~ 
poranei e in modo evidente i romanzi 
di Dos Passos. E forse nel sorgere 
del nuovo genere 'Può essere la. rige­
nerazione del cinema. 

Luigi Chiarini nel suo libro recen­
te: CinqlU: capitoli SlIl film nega qual. 
siasi valore al soggetto e considera la 
sceneggiatufll. come uno stadio verso 
la realizz.azione. La quale è fatta dal 
regista. che sempre per Chiarini, re­
sta il vero autore del film. :Ma se 
questo poteva essere indiscutibile nel 
film muto, in cui il soggetto era un 
canovaccio da realizzare, diventa più 

che discutibile nel film parlato, in 
cui l'elemento verbale ha una preci­
sa importanza e in cui anche il ritmo 
può essere determinato dalla sceneg~ 
giatnra, 

Perchè infine il r itmo ci sembra 
l'elemento essenziale, che più spesso 
fa difetto negli scenari soliti e per 
conseguenza nella regia dei film, Ed 
è il ritmo che distingue la prosa d'ar~ 
te da quella commerciale, il teatro di 
poesia dal dramma giallo. 11 giorno 
che si potranno pubblicare e leggere 
dei poemi cinematografici, indipen­
dentemente dalla loro realizzazione, 
sarà cessata automaticamente quell9. 
che abbiamo chiamato inferiorità del 
cinematografo. 

S. A, LUCIANI 

Assia NorU, In .. Una storta d'amore" (Lux) 



PER LA ,STORIA ... 
\\I!'\"a proprio ragione André Gide quando diceva di Vietar Hugo: .. Pa8 

bete qu'on le croit •. Vitaliano Brancati, sceneggiatore di Don Celare di 
lJauJn, de La Bella Addormentata e de l i .lJarchese di Roccaverdina, tiene 
t"OIl questo suo scritto a distinguere l'Arte vera (la maiuscola è dell'Autore) 
l!' l 'intimità familiare dal cinematografo. Finchè si tratta di Camerini non 
n ..rntiamo di dargli torto. Infatti Camerini, regista allo zucchero d'orzo, sta 
al t'ÌDcmatografo come Tommasina Guidi sta alla letteratura e intere sequenze 
riri suoi film sono paragonabili ai periodi di Brancati qUIlDdo scrive per le 
riviste cinematografiche. l'eriodi in cui si parla di occhi che elcono da quadri 
~ da vers-i e in cui si confondono orinali, zaffiri, uova sode, arte vera e 
intimità fami liare. Lo Icritto che segue viene cosi a confermare - una volta 
di più _ quelJo che abbiamo accennato nel nostro editoriale. Il cinema però, 
"-aro Brancati, è un'ultra CQsa, e anche la letteratura. (N. d. R.). 

Un mercoledì di aprile, il ,ignoT 
Camerini Il un suo amico incontraTo­
fiO a Milano una ragazza .!canQsciufll 
che li lece trasalire : il viso, l'aria. 
l'andatura di questa donna, i capelli 
Il il modo di pen8(lre, ch'cssi ,'illude­
vario di legger/e in una delicata con­
trazione della fronte, avrebbero get­
tato lo, luce n€l film che andavano al­
manaccando. 

f/. QUC8tti è la ragazza che ci vuo­
le!. disse il signor Camerini . • Sarà 
tOla signorina di buona famiglia, ma 
pTometto davanti a Dio che di qljj a 
domenica ne faccio Wl'attrice! •. 

11 SitO amico si limitò a immagi­
nare in silenzio lo felicità pazza che 
avrebbe scosso quel corpo così armo­
nioso qlUi-ndo l'inten2:ione del sig,lOr 
Camerini fosse stata detta Il voce a[tn. 

Con l'aria del miliardario capric­
cioso che depone 1m milionc ai pirili. 
di llJ1a venditrice tli violette, il lIiMnor 
Camerini tagliò il passo alla ragaz;:tI, 
l' "apostrofò: 

• l'o/ete fare del cinemaf •. 
• No ! • disse la ragazza. 
• Ma io sono Camerini .... Farò di 

voi 1m 'attrice famosa. e ricca _. 
• Nem voglio esse re nè famosa lIè 

ricca! •. 
• Non vi piace il cillemaf. tarta­

gliò il regista. 
• No! _ aggiunse la ragazza, get_ 

tlUldo uno sgl/anlo sfavil/ante di "rab­
bia che i due scoprirono 1)(:r la ]JTi­
nw volta quanto di sinistro 1mò es­
serci nella lJellezza" 

Il signor Cll1nerilli c il Imo amico 
fecero un passo indietro, c del varco, 
che lasciarono con questa mossa tlW­
laccorta, profittò la domla per u.8cire 
dav{Jnti a loro con un pas.~o hmgo, 
rapido e sccco come un colpo di 81m,. 
glia 8U dm figure disegnate col geuo . 

.Ma lo sguardo di Ici rimase tlella 
numunjll dei miei amici. Dirò di lJiù: 
rimase nel punto preciso iII cui fu get­
tato e lul quale domani sorgerà Wl 

monluncllto. Quello sguardo sfavillan­
te di no! elce fIOR .oltanto dagli oc­
chi della ragazza milanese, benlì dfl 
tutti i più bcgli occhi che scintillano 
nei quadri dci llOstr; grandi l)ittem Il 

nei versi dei nostri poeti. Esso è get­
tato dal/o cima di 1m gusta: qUI'Il() 
(lcll'Arte vera e ([uello dell'intimità. 
familiare. Se fossi Vittor IIugo, direi: 
è 11110 sguardo che esce dalla Gal/eria 
PUti e dalle mura venerabili della 
Casa tl scuo te paurosamclle le pareti 
di Cilucittà. 

Daniela Doni del C. S. C. VITALIANO BRANCATI 
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SOCIALITA' DEL DOCUMENTARIO 

E' presumibile che il cinematogra­
fo italiano finirà con lo scontare, un 
giorno o l'altro, quando che s.ia, l'ef­
fimera e precaria fortuna, tutta im­
meritata, in cui specialmente di que­
sti tempi si va traslullando. Ha una 
febbre lievemente ironica, e sembra 
Jlossibile che la , 'crligine e l'alluci­
nazione siano pericoli tutt'altro che 
scongiurati. Quando, allora, questa 
strana vicendu di lulta una industria 
cincmatogruficil generosamente sper­
perata finirà di costituire serio imbo­
ruzzo a una possibile formazione di 
un gusto sochl.le, e 11011 sarù più un 
disagio tanto vistoso per l'intelligen­
za decisiva del nostro popolo, allora 
il cinema documentario rimarrà intat­
to e fermo Il ricordare il ricordo e il 
desiderio di cinematografo schietto, 
che in foudo ci ha sempre animati. 
Solo il documentario, come va/Qntri 
assoluta del cinematografo, sopravvi­
verù alla pallida orgia in cui si è 
spenta la smorfia sentimentalistica dei 
film nostrani. 

11 documentario, nel diagramma 
sensibile dei suoi materiali, è la real­
ti,: una realtà in crisi, una reallil 
troppo aperta agli sbaragli degli uo­
mini che le si ap»ressano con una cer­
ta quale spavalderia. Allora è proprio 
la poesia che ne tenta e ne arguisce 
la risoluzione, solo la poesia ne abo­
lisce con ulla pietà tutta umana (e 
cillematograrien!) i margini eaduchi 
e pletorici. La poesia è il ritmo che 

la investe, la difende e la sal\'a, ren­
dendola concreta e amiea agli occhi 
dello spettatore. Cosi il documenta­
rio si rivela, e si rivelerà sempre pil'l 
animosamente, prodigo di verc risor­
se cinematografiche e, quel che è for­
Sf' di più, di originurie ragioni socia­
li. [n fondo, esso si avvia vcrso un 
risultalo educativo che è sempre più 
facile immaginare nei suoi eUetti mc­
diati. E impossibile che ulla pocsi.J. 
più vicina ai desideri sentimentali del 
nostro popolo non nasca Il}>punlo dal 
lrionfo plenario di questa strada ap­
pena apparentemcnte laterale del ci­
nematografo. Cosi gonfia di evocazio­
ni, di sorprese, di promesse. E' che 
il dominio dci documentario è anco­
ra un dominio illimitato, e, d'altra 
parte, attrazione, curiosità, inquietu­
dine sono ancora negli occhi della no­
stra popolazione: essa è aneora fer­
ma, e ascolta attentamente un bru­
sio salire dalla terra e dai fondali dei 
nostri paesaggi, che non è proprio il 
brusio della immaginazione infima (e, 
tanto meno, quello degli interni che 
solerti e astratti scenografi vanno 
quotidianamente costruendo nei tea­
tri: non è il brusio dei telefoni biall­
chi, insomDlII). L'immaginaz.ione, allo 
stato attuale dellll nostra produzione 
cincmatografica, nOli supera Ic bra­
vure della sua rigatteria letteruria, le 
manifestazioni di un !>ittorcsco bor­
ghese, infine le forme provvisorie di 
quello snobismo di cui ogni borghc_ 

(Pol1Oftno J di G. Poolucci. (L. U. C. E.) 
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sia è piena fino al pomo d'Adamo. 
La realtà, inyeee, ha ancora in sè ab­
bastanza autorevolezza e tendenziosi­
tù per parlare al popold un suo lin­
guaggio segreto, anche se è probabi­
le che nOIl sia stato raggiunto un gra­
do di maturità , 'isiva tale da rellder­
Ile efficace l'espressione. 

E si parla ancora, qui, di un docu­
mentario ideale, cui COli cosi ordina­
ta e rigorosa energia si sono appros­
simllte recenti produzioni di documen­
taristi (Cerchio, Paolucci, Pacini, 
Franchina, Emmer, Franeiolini); au­
che se non sono produzioni di tal ge­
nere, ad esempio, le arbitrarie dissol­
vcnze in cui, poniamo, l'usi netti ha 
fatto consistere tutta una inutile, Ulill 

fmmmentaria divagazione per elenchi 
di oggf'tti (il J..coparrh), o Fulchigno­
ni le peripezie e il sospetto irrimedi8-
bile di oziosità e di pigrizia i"v8no 
dissimulata che animano con una cer­
ta convulsione le ragazze sotto In ten­
da. I rotti barlumi delle loro inten­
zioni narrative, supposto che una al­
meno ne abbiano, certo lasciano an­
cora un certo sapore equivoco di ci­
nedilettantismo e di sperimcntalismo 
(in uno di questi documentari e'è per­
tino un ambizioso muletlo che svolta 
per una cantonata, costi quel che co­
sti, pur di restare Qualche secondo li 
più nella tenue gloria dell'obbiettivo; 
(' nOli parliamo, poi, di strulli rngn7.­
zi chc giocano a nessun gioço in uua 
piazza, c faullo incredibile girotondo, 
(' urlano su commissione, e fuggono, 
e poi tornano da altra parte a ripc­
tere ancora le stesse cose). 11 docu­
mentario esige una coscienza forse su­
periorc a (!uella che il eincma rich.ie­
de ai più att~nti registi: una capaCI-
1I\ di poesia fuori da qualsiasi gratui­
tà. Perchè la poesia è ulla tale fac­
cenda che, per essere poesia, ha bi­
sogno di una necessità interna che si 
illumini e accenda proprio ncYe con­
dizioni visibili iII cui si esercita. 

Sembra allora appena necessaria, 
ig Campo di documentario, una esor­
tazione Il un ordine più severo, a una 
più umile e penetrante poesia, a una 
ideale concretezza do,re ulla fine con­
siste la verità speciale dci cincma. Il 
qual cinema, cosi duramente p rova­
to e violenll,to dalle proprie medesi­
me possibilità di inventiva, sta per 
diventare, nelle mani di alcuni inet­
ti, un mezzo comodo e irrisorio pcr 
dare sfogo al gratuito, al letterario e 
al cosI detto • artistico.: il film è, 
da un p:UUlO di vista sociak, un equi-

• 



( La labbrica delle armonie ) di G. Vemuccio. (L. U. C. E.) 

Y I('() oorghesc protratto fino ai limi­
t della sua inevitabile illCollsistell7.a 

.. rale, quundo 11011 può raggiullgere' 
oggC'tti e i ritmi che gli sono 511-

Iii rmente destinati. II cinematogru­
e ,'erumellte l'orte spiegata alla 

.... ~h('5ill c a buon mercato, E non 
lldiumo,. qui, borghesia nel SCII S') 

comunemente attribuisce a qu('­
parola la polemica antiborghese 

dotta dal Fascismo, Come si sa. 
,- prhticamcllte constata bile, pur 

~ proclamato desiderio di distinguer-

si ÙU essa, il Fascismo Ilcn l'ha Ull­
eora l)iellumente identificala nei suoi 
limiti e nella sua misura, se è vero, 
come è "ero, che non è allcora riu­
scilo, dopo ,"cnt'unni, Il inlaeearla COli 

UII vigore fondamcntale. Noi parlia~ 

mo qui di quella parte della società 
italiana che è tenacemente e quasi 
scientificamente abbarbieuln allc pro­
prie deteriori qualit:\ letterarie, alle 
proprie passioni ferocemente conven­
zionuli, nelle quuli !!lJlblemntieamelltc 
si riassume. Quasi tutto il cinema ita-

• 

liuno dal 'so iII su non è stuto fatto 
che da lei c per lei. Borghcsia liuccu 
(' cocciulu, un po' .. iscida, untuosu, 
e sotto solto presuntuosa, che è la pu~ 
drona despotica di qucsto dominio. 
dovc AJlCOra le è permesso di celc~ 
brure come un ritp quotidiano lu su" 
ultima goduria, la sua piccola frellc· 
siu sentimclltulistica. 

Alloru, per una classe socialc ch~ 
ronda lutte le proprie ragioni di vita 
c di int('lligellzu visiva nclla meeculI.i· 
ca di uno psieologismo bestialmcnte 

Il 



squaIHdo e trito, penOSISSimo, ehe di· 
rige la propria carriera morale sulle 
tavole sinottiche deUa casistica pili 
banale e stucchevole; allora per una 
classe sociale cosi costituita, la pro-­
duzione cinematografica che le si va 
giornalmente approntando, con un iI 
strnripante aridità (~uando proprio 
non è sfl\cciata e sfaticaLa lavative· 
ria), è certo da considerare come un 
nutrimento adeguato, naturalissimo. 
In tali condizioni disperate, uno spi. 
raglio è aperto soltanto dalla speran· 
za che almeno il documentario rischie· 
rA tutto se stesso per sostenere Pim­
pegno definitivo di una verità itaiill­
no, qualunque essa sia, e comunque 
si scateni daUa realtà. Purchè ,si ri· 
veli aderente al cuore concreto del no­
stro }lopolo. Esausta e inesauribile al· 
lora la nostra giornata mediterraneo, 
e i volti e i corpi e le ore sensibili, e 
tutto il nostro bene e il nostro male 
che in essa battono il ritmo fragile e 
immortale della vita, troverà alla fi­
ne il suo disincanto. E tra cinemato.­
grafo e popolo si stabilirà un mutuo 
patto di collabcrazione, e la possibili. 
tà di un colloquio intelligente, atti· 
vo: una confidenza. 

Può darsi che proprio slIl documeu­
torio, il quale rivendica intatta la pro­
pria libertà, pesi una minaccia. I n es­
so infatti la realtà è aperta anche alle 
possibilità del raggiri, dell'adulal.io­
ne, c cioè la realtà corre il rischio di 
essere sedotta dalla propria arida ~ 
avida parte di w.cceanicità, e di es$('­
re violentata dal proprio momento p0.­

lemico o di esibizione. Ma si trattu 
soltanto, per chi presiede all'attivitA 
documcntaristicq, d i selczionare con 
intelligenza i capaci dagli incapaci. E 
a questo riguardo, il documentario di­
sutile o sbagliato, si accusa subito dn 
sè. e non sarà difficilc costituire una 
schiera anche larga di registi, teeni. 
ci e soggettisti intenti a quest'opera 
sociale, ed esclusivamente a questa. 

E, infine, si vorrebbe dire che, se 
il lascino non lo· proteggesse cosi ge­
losamente dalle nostre odierne picco--
1(> superstizioni, Leonardo da Vinci 
potrebbe essere indicato come il vero 
• patrono . del documentario. A Leo-­
natdo il documcntario sarebbe stato 
certo il cinema più proprio e più caro. 
Credo che studiando con la necessaria 
acutezza sul suo Trattato della 1,ittu­
ra, il documentariste. avrà da impa­
rare quasi tutto quello che la sua sen· 
sibilità richiede e sollecita. ( . Le fi­
gI/re de lì omitli abbino atto prOl,rio 
alla iaro operazione, in modo che, ve­
(lelldoli, tu 1tltendi ciò che per CSBi l'i 
penBa o 8i (lice . ) .. • 

EMILIO VILLA 
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IL CICLOPE 
Neli(, riuiU6 «Spell!l(olo _, protlincia .dei 

Turi YlUile, t:'è qllalcimo /illo/mente che 
ha perorflto la CflII.J(J <kllfl al/tlflle prodll­
:ione italumn: p,trlro/Jpo t/ lOOlcuna è RlIg­
gero lacobbi, fMto ~piaceoole. L'IUJo/lI:ione 
il ,li ordine uoriciuìco e co.ì formulutu: 
il cinemalOVflfo pre,onoro ha e$flwito le 
proprie rÙQTJIe ideali e lu niche; slIlk! JIl!! 
tomba è .wno: la moderna prodll:ione iM_ 
lia1l(l ; tale produ:ione il diletto.a anche per 
i commendatori. DI/m/lul il cinema e.siue. 
ed il qllello, non c'è Mlnli. DI/pon' puiJ in· 
fO$lidire il comn~rnlolore. con quelle $h1me 
inqundratwe e con. quei nervo&i n",vinumlj 
Ili. comera: dUllque, vh'/l llraguglu" vit'o 
S;monelU, o l imili, vivo ;. nJgi.!li motori:­
:a14 t."Oglialllf.t le panoramiche /I n'Cntora. 

Per noi., inL'flCf!, al di III delle Mrflde tec­
niche che ffln CllpO ti Dupolll oppure a Ca_ 
merini, a }'f'>:tnciolini oppI/re Il Ilragaglia, 
e.siue ancora tJJIa ,peck di oneUIÌ dell'in.­
rellellO cinemolovafico, della q/lllle ~i parkJ 
poco, e ,11116 tlllaie u mbrerebbe t/ll/ada 
pouibile fondarc molto; come $/1 11l1li prt.­
roguth-a nlorale II;. xronde solu-.iel ..... . come 
III /In ctlmpo in cui r;~tef(jgen:o _ q/lan­
al) dii _ awendo le propric pieghe. e 
l"oninr6 i suoi beni. l'erò l"arllU'chio regno 
COli conpsa nellll gellerico. approuimatit'fl 
e 1I0lld ,me,lo pre, wll/lo, a produ;;ilme odicr­
l /Ll, che è tH!ramell/e 11/1. miracolo ,e lo llU­
'o l acobbi non rilChi. di l'Orlare IIn COlllri_ 
buto seru, Il ol/ivo a tale COnf(l.'u,IUl. In Ima 
ideale repubblica cmenUJlOgrnfica avrem­
mo polulo coMann(U'1l locobbi o IolCWrs; 
sedwrll do almeno cint,uemila me'ri '/uo­
(idion; di pellicola con JlraripevoU dellogli 
di telefoni bianchi, di di .. an; copitonnu 
Iltllo raso, tU ru/{he di celebri divi (quali 
Zacconi in Don BUonDI)3rte), di dialoghi. o 
fondo per!t:uo, di pae.snggi a Ctlnno di w· 
I)fIndino, in incompren,ibi/i drammi di varie 
morwche di Mmu/J U I/Itri rugionevo/i per-
10IWggi, vuoi in coUllme vlloi in gioe­
chel/a. 

Chi so Ile, dopo IUl me,e di , imili. torture, 
I/nche locobbi non I/urllbbe /illito per con­
feuaJ"e che il cinellwJogrfJfo non. è fallo 

oo,i, e che il '110 ,'or'-c"mo mondano è 
solo WlO slogo re/Uwruuw del luI/o rro,,­
litorio. Perc~ in rempi ne; qlUlli la vita 
e l'inlelligen:a li .ono un po' opporlate, 
llegregale in quokhe t."eUeillÌ JKirnta • for,. 
:tConcertante, Un 1I0mo inUdlilf'.nte (di ci­
nenlDlografo o no) non dovrebbe attocmrsi 
/IlIo. inesplicGbile de.soro:ione del fUSto 
pubblko (VitO;' Ilei C(lt'(llieri, tJ:.oi de;: com­
mentllltori, che in verilil ~ono nwllwinu e 
raggllllrdevoli.uimi); per K oprire /III'''''me_ 
rico Url/llmOfa. cioè per scoprire che [a 
grlllllilll Slanche;::a menlale e l'indifferen­
;:/J COa/ko in CIIi ql/e.Jlo cinema i/QI~no .i 
,pecchiy can unII beo:i6 t."4!r/l1l1ellle otlt.'en­
lurO;J/J, Jia r.onwaque un cinemaLOvafo. In 
fondo, conlt! l ; .ta, no;' nOrJ .iamo di quelli 
che lendano ad addormenta,,;' in "n caba­
littico Jgon(,f!nlo per ""« J i~Ul;:ione coJÌ 
sql/Jlllitio e voporOMl; e 1U!ppllre di qllelli 
che "rl!f/~no il ritorno olle '''/ltll/re ri-
11I~1i della vande tecnico cillenlDfogrofioo. 
M a, IlOmi,,, ti. cinemOf0l5'o./o e d i lede 
.mUIIIII, cerchlclmo di. J/llv(Jre in. noi le ulli­
me protichc di 11/1(1 IImanillÌ pouibiJe, e di 
IUl amore (Ioo/ltnqlle per lo. lIoJlra gente. 
No; Jlf'.I5i ,ilmu, la nostra genle, li non .m­
mo oo.ì cinici d6 mtmcare di ri.!petlo a 
noi sle'Jì. Si t.'fJITebbe che IQflltUJero 6>:l1l0 
M:hermo figura_:ioni un po' animale di ..e­
rili q/l0lu.li6dn, e Ili /Ul(I grande;:=- e ori­
g:nalitù ~/{gernumle più prouime al lellli­
mento della ~nle che Ila al momlo ,"ui i 
giorni e ogni lImlO t'fl al dnenlD. O /tlme­
no rimmagitWl:ione del cinenul avt:icinllue 
alla genIe III/11o,fere IIn po' p:lì mlonole 
flUa IWllUa lemplice dell(l I,ita. Che , i r i­
ceroouer/) llillle ... iolli morali di. IInn cerIli 
q!ln/e concrele::=o, iII pae~lIggi abbOJton,o 
pOJ.ibili, o com/lll'tue eloqllenrl ~omlQ 
11"« mi~llTa di nwgi'a dnemlllOlf'lIfko. Le 
in fluen:e llonnuJIe e inconlrollobili del ci­
ncmll .fQggi. nOli o;lIlano ceriO il diffonder­
si di bna fa/ule CQmane ~ di uno .emplicilÙ 
neceuarw. 

••• 
Sempre III .. SpettoaJlo ·' un altro 

dd IImtri fuJ/lri collaboratori. Mario 
l_uU. della CIIi prepara:kJlUl p:tre cono­
KU, /IIO otlimi 1/lI.fSi, w"ielle, parlllntlo del­
la rec:'(I:ioll e, 11/111 <klle più a~"trl/e te~ i 
rhe non 1111 aft.enlo o."en'llwre di re"i pro­
blemi come 'lIi, III/J oddiriltura il piil d · 
trullo cineasta non , i sentirebbe di 10,le · 
nere. 

Non ponitlm/) peruore altro che 
rambimte di- .. SpetlfU:olll" In,,;ii qllllllti 
pen.sano a collnborare alla riGUlI!: infnll; 
unft GQglia Ili omlnre conlro corrente lIIl 
ogni COUo (cjoè contro quei punti ornlDi 
fcrmllm.enle (u,od(Jti dalla più r«enle esle­
lir.,. cilll"",alogmfit;({J. ~i(J pllTlI in maniern 
g' llI.ui/!! . Imimll IIII/i. j. $lHli t:oknleroJ~ t:al­
lllboratori, /J/lIIllno per cl"ello che ,i,uordll 
il r.incIIUJtogro/Q. COli iII ql/e$to prilllo ·'Ap· 
punto" IId rinenoo ($ periamo che II/Ua la 

- &erie non $ill altrettonro soollal/l, chi allri~ 
menli Ilovremmll ricrederci non 61Jle Cfl­

ratteri.slkhe del dnenoo ma ,"11e l>ouibi/Wi 
del !.nn/iii. fAlllore .JD$tiene, nientemeno, 
la Menlilti Iro b recila:ione rea/r,./e e 
Iluella cinenlUlografica, citondq pii. o me­
no Il propo,i1o Ir",i del GroU e del Reh­
Un,ero Non pouiamo lare altro che invi­
tare il noslru amico ad lilla leI/w,.. o forse 
ad IIna ri/eUura più attento. dei d"e la,;ori 
seril li lll/f(U'gomento da UmberlO Darboro, 
Ilubblirnli '" "lJianco Il: Nero" (A. l , n. 
5) e sul l wilmle delf~ Antologia dell'at_ 
tore " 

NESSUNO 



P erchè SI 
• 

C'è una parte di coloro che visitano 
teatri di posa la quale, più che me­

ravigliata del caleidoscopio dei costu­
mi e dell'aspetto c al naturale. del­
I,. dive e dei divi, viene colpita dalle 
strane colorasioni che subiscono i v isi 
degli altori, dei protagonisti fino al­
l'ultima comparsa. Ton.i gialli, rossic­
ci, a volte quasi violetti, di tutte le 
\"8rictà e sfumature su quei visi af­
faccendati o calmi, al lavoro o mo­
mentaneamente in riposo. Guardale 
quel disti nto signore in abito da sera 
che, in allesa del suo turno, gira con 
una salvietta infilata nel colletto ina­
midato, Jlcr proleggerne il candore 
dal cerone: il trucco gli scende lino 
al collo sfumando in UII bel giallo ca~ 
rico_ 

I profani, naturalmente, chiedono 
spiegazioni sul trucco, ma la maggior 
parte delle volte rimangono delusi. 
Sentono parlare di spettri d'emissio­
ne, di sensibili tà cromatica, sospet­
tano che intorno a quel cerone ci sin 
un grosso affare, assolutamente tra­
scendcntc la loro cultura tecnica, c 
1I0n chiedono oltre ai loro illterlocu­
lori. In lettcratura ci sono stali gli 

truccano 
ermetici, un po' per malignità, un po' 
per pigrizia. Non è un lavoro da nul­
la scendcrc d ai gradini della propria 
cattedra. 

:Ma in fondo, nella teoria del truc­
co non c'è nulla di concettualmente 
difficile, al meno fino a quando si re­
sta sulle linee generali. I casi, come 
spesso accade, sono due: gli attori si 
truccano per risultare sullo schermo 
come non sono, o per rimanere quelli 
che sono. 

TI primo caso si presenta interes­
sa nte e dà luogo ad ulla serie di cu­
riose applicazioni, ma il secondo, as­
sai strono cd importante, richiede 
l'urgenza d i alcune spiegazioni. 

Se, entrand o in teatro di posa, vi 
fermaste un momcnto sulla porta, di­
stinguereste all'interno, tra un intri­
cato dedalo di scene montate od in 
costruzione, una zOlla che è in quel 
momento il centro di interesse di tut­
to il teatro, inOlldata dalla luce dei 
proiettori e circondata da tutto il per­
sonale di lavorazione. Ma la cosa che 
vj colpirebbc di più, se faceste su­
bito il eonfronlo con la luce solare, 
dalla Quale i vostri occhi sono ancora 

gli • 
attorI 

abbagliati, è che quella luce ha un 
tono leggermente ma decisamente ros­
sastro. Infatti le lampade ad incan_ 
descenza di cui sono forniti di solito 
i riflettori che si adoperano in cine­
matografia, presentano, benchè i fi­
lamcnti siano portati ad un tempera­
tura limite e risultino cioè survoltati, 
una abbondante emissione di radia­
zioni rosse. Una volta penetrati nel 
teatro cd abituati alla illuminazione 
artificiale, guardando verso una por­
ta .spalancata, la luce esterna natu­
rale vi sembrerebbe senz'altro tende­
re all'azzurro. Questo semplice fallo 
dimost.ra che i nost ri occhi non solo 
si. adattano, secondo un noto fenome­
no, Alla maggiore o minore luminosità 
ambiente, ma anche, e questo è meno 
conosciuto, al tono ed al colore do­
minante. 

Bisogna però ricordare ehe la mac­
china da presa non segue questi adat­
tamenti, ma registra freddamente la 
realtà. 

E saminando un oggetto colorato, 
ad esempio in rosso, alla luce natu­
ralc, ed esaminandolo poi ad una lam­
pada rossa, si riporta immedialamen-

AdriontJ Benetti prime del trucco, lasenslbflftà al rosso della emulsione paflcromatlca riproduce bfanchl e piatti f lineamenti del volto 
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te l'impressione che l'oggetto sia mol­
to più chiaro. 

Ecco dunque che alla macchina da 
presa, gli oggetti rossi e, più special­
mente, rosei, illuminati alla luce del­
le lampade ad incandescenza dci tea­
tro, risultano più chiari di quelli che 
cffettivamente sono, ed occorre, per 
arrivare ad una registrazione corret­
ta, o rendere più bianca la luce emes­
SII dalle sorgenti, o scurire i colori 
che risulterebbero falsati. Dalo che 
il primo metodo presenta numerose 
difficoltà, poichè le lampade ud incan­
descenza, fatta cccezione per alcuni 
cffetti, sono di uso generale, si ricor­
re al secondo, specie dove la irrealtà 
della riproduzione potrebbe dar luo­
go ad inconvenienti. E' quindi per 
evitare i visi pallidi e cadR\·crici de­
gli attori che si rinforzano i colori del 
viso, come d'altra parte si tiene con­
to di Qucsto falsa mento cromatico 
nella scelta del ~olore dei costumi c 
del I 'abbigl iamcn lo. 

Ma non si sarebbe detto tutto, se 
non si aggiungesse subito che, ad ac­
centuare C!uel difetto di regislrft1.ionc, 
contribuiscono le emulsioni delle mo­
derne pellicole negative. Queste in­
fatti, co .. iddette llallcromatiche, han­
no una sensibilità elevala al rosso, il 
che significa che il rosso dà buoni an­
ncrimenti sul negati vo e dei grigi ab­
bastanza chiari sul posith'o, mentre 
all'occhio questo colore risulta piut-

tosto scuro. Tale accentuazione pilr­
ziale della sensibilità, dovuta appun­
to al fatto che si tende ad utilizzare 
il meglio possibile la luce artificiale 
cosI ricca di C!uel colore, porta ad UII 
aggravarsi del fenomeno dell'imJltI!H­
dimento dei rosa quando si lavora iu 
teatro e rende anche necessario l'uso 
del trucco delle riprese a luce Ilntu~ 

rale. 
Importantc funzione del ceronc è 

quella di coprire la pelle del viso na­
scondendo all'indagine dell'obbicttivo 
ogni macchia, granulosità, imperfe­
zione. Il ce rone cancella quelli che 
SODO i difetti più comuni dell'epider­
mide, e che anche le nostre dive, ahi­
mè, hanno. E questo, basta pcnsarci 
un po' sopra , si fa non solo per au­
mentare il lascino, ma anchc per al_ 
tre più pratiche, per quanto strane, 
ragioni. Immaginate, ad esempio. che 
in ulla inquadratura si possa 1I0tare 
su l viso dell'attrice un • pcdicello • 
su di una guancia. Quando si girerll 
l'inquadratura, che in proiezionc ri­
sulterà successiva, ma che in teatro 
potrà esscre realizzata. anche dopo 
qunlche setti mana, l'imperfezione po­
trà essere sparita c magari nc sarti 
comparsa un'altra in un punto diver­
so. Lo spettacolo sa rebbe talc da su­
scitare l'ilarità anche nella sc~na più 
tragica. 

Con un uso opportuno del trucco si 
correggono i difetti del viso. E' ac-

centuundo dcterminate linee che si 
può ottenere un effetto di allunga­
mento o di allargamento della faccia, 
di ingrandimento degli occhi, come 
pure giocando su lla creazione di op­
portune ombrc • dipinte. sul viso 
dell'attore che si può cambiare la so­
migliallza, il carattere, e l'espressio­
ne. Le famose ombre sugli zigomi, 
chc tanto fascino davano al viso di 
l\1arlèllC erano in buona partc prodot­
te dllll'abile fatica del truccatore, 
sempre in stretta collaborazione, ed 
in questi casi più che mai, con l'ope­
ratore, più chc da attribuirsi ad una 
cffelti"a conformazione facciale . 

Dali 'i Il vecchia mento, all'i ngiovani­
mcnto, ai miracoli di alcune trucca­
tore cla.ssiche (11 falltlllmw dell'Ope­
ra, 1/ DoHor .Jchill, l,a M1I1mnia, ecc.) 
il trucco è UII formidabile mezzo in 
mano nl regista per plasmare i per­
sonaggi, creare effetti ed atmosferc. 

NOli si stupiscano quindi i visita.tori 
di Cillecittà dei visi variopinti e COII­
gestionati degli attori. Pensino che la 
televisione ci prepanl lIuove sorprese 
per accontentare il gusto di strllne1.za 
del suo. iconoscopio • . Guancie ver· 
di, collo ~Illlo, fossette del naso ros­
se, cupclli preferibilmente bruni: 1111 

giorno "ed remo mugari Maria. Denis 
COli le guallcìe verdi e le fossette dci 
naso rossc ... Poveru ~fIlria! 

MARIO CALZINI 

II/rucco l! lerminl:llo: lacornagioM é ora riprodotta con una ricca gra-Jatlo'W di mezze tiTlte e lo plasticilà del lineamenti è esallaca. 



Umberto Barbaro: 

" FARI NELLA 
NEBBIA " 

I 

QUand o BI (lire fh .. ' un !lOg,('I. 
ti) lIon 1IIlIICglI8 e nOli dCI.'Mnl. 
III In alcun 1I10do IL \'alorc arll. 
.U"O t1~1 rum BI dice 111111. \"l'Tltl 
cb(>, ormaI. Ira ,II hllen(lrntt, ,." 
po>rflliO IIQJo_srneUlC QI'lla. Il dII' 
100'1 ('~t'1ude cerIo che e~I'llIno e 
~I 11O~8ar,,) D. j1o"lI'rlorl nhllut', 
drl film ,"calbuU. I l'oOII'WelU ,. 
le loro (!lrrcrl'lIle: ('~Io Lono SOli" 
,\'tU InleJU~nll c !I<)!tI'cUI crc­
lini, ~u"cUI r. ctu e 80lrll'ctU dir· 
rll"lll l' CO~I \'Ia. 

IIIIell1rcilie e dIfficile (> Il fIOlI'­
l'CUo ,Il •• ',,1 Ilella ul'bbla.: 
.'opraUuuo III'r 1'ls'unlO dI 1110-
~trlre uu'urlllnU;t, d.lle Impru­
~lOnl pronto t' da lle tenlonl Il n · 
medlat .. , cla .lI hllrll! cLoIl non 
IruPI/O dlSlOrU da COIlVNlllonl e 
di 1)1"('1'11111111. (' 11('113 qUlle I rft p ­
porti SOIlO cOllcr('II UIl'llie baUli 
BII Inler('.'~l re.lI, lI('lUlml'rnaU n 
mal('rlall ehe !1~flO; un'umlnlli I,' 
cui condizioni di ,'11. IIOno rletO't· 
mln.le preVilellll'lIlente dii I.· 
voro. e per cui Il lu'oro nOli è. 
nè crl~Ulnlmcllte un c,~I1~ III 
ilio. né retoricamente uni rlol •• 
111 . 8emp1JremenIC Il !<-Olo meno 
J)('r '· .. ·ere. Il ""lfretlO etl dlm· 
cIII' ll('rchè qU .... ~I·UlU:allli. Il SCIlI. 
, .• e <lImette cI~ ..... lrlnare per I 
dn ... mIlOll"tllf.r l. T.nlO IIIC! .1· 
ItRellle; ch~ cer io 1\ rlhn I\aUlno 
l"anlnnlfl'r' 1\ ~uo IIII~~lmo di Ir· 
1I~lIrll k Qu.ndl) !aprA e~f)rlmcrl' 

le RIISle e le 1~1ll'1I'llv(". le .. Iole 
e I rlelorl di qUI'M·um.n1l1. vo lto 
• 11ft ral",rc~enlulonl'. 1\ plll rette. 
le POSSibile. III un. Vi" QuOlldl~. 
Ila é IUIIO Il rllm di l'I'811c I01ln l. 
c ui Il pubblico ha fallO. tn Ifen ... • 
re bU011R I CCOII"III'III& Il CIII va 
Irl butala a1tI ~.I IIl~ 101 111 per In IO, 
IJ(larlet/t e Il call1te con cu i Il rr" 
.. 1~ la ha saplllo "'vlclnatal Ill.\ 
SIIOII"II. t"'alLlI (Wl ~ U OI pl'rllOnalrll"l 

l'on che I. ~lorlR e la ItRII.· 
donI' non lII'cch[no. nel CO Ill I)le~· 
110 di un CetlO prh11lllv'~mo e Ilon 
0'11110 (In~ e .. lelate di Illcom· 
orl'n810111: crr lo uni nlCl fO[enl 
IntuizIone /Il quell'umile mondo 
e un ma ..... are .0profondltOl'"nl0 
jl'l ·ear.u~1'f' del ptrS01J.anl 
"'rcbbero ruo a".1 plCl tOn· 
rrn l'rlle e J)('r~ua.I,·o li rll'l'onlo. 

M. ,'1 !WflO scene d'ln lhnlll 
e.ld l e ViSChiO" a~5al ~Icura' 
mpnl ... nl)presenlale e ~Cfnl' di 
concllMa , 'Iolenu tOndOUI' con 
rllO('gno ~Icuro. 

I .. sc .. lta feUee di .Icnnl de­
Infnl! vl! lyl (llella acenl Ir. GI •• 
tbNlI. (;tnll e I. Feridi. II ue­
~I .. che r Iveli ti t r.dhnen\lJ del. 
la donn.). IlI00ntanlO ripidO ed 
1'111011"0 d~lla lu rblno ... corlla d" l. 
l',uIOlreno. Il 11 111'1'1* 1) I· •• rltll. 
1,,1.1.1 di .ICUUI'" lIlqllaflralurl' ... I. 
l<'Iro r!'II~e rorn l)Jnulolle In nul· 
dI' 8 ... qllen~e di Illnlllan·I(). rl\"l" 
lano III ~·r .. nclollnl (IUalllll molto 
''l'Eerllr' e CI fa ono "J)('r. r" cnr. 
.Imf'no Ira I migliori (11'1 glovllnl. 
_I ral'c" ~cmpre pIO. rrequ pnte o 
più propriO I"nso (ICi Ilrlll"Uarrlo 
l'lncmll·lOgnfll'"o. 

I:.llelll:lonfl con CUI/) runfd.­
li la reaH~ da . ·rBlIcloLinl. BI ma· 

F 
nlre,L. fOI, ~nHahbondluLu In lIn 
llmlJU ~Qnlrdo. (1IIa,,1 dQCUUlN'­
tarlo; linI' o Il'f'Cl'nlO nll'lrl tI.'dl-
1'1111 e-.cln,lvanWllIe al '·1'81'"1 d .... · 
~II '1IIOIrell l. "I é IlIrl.uo dI ne· 
l10ir e n rlcor~o ,Ien l'roprlo 
fluo ISllllIlvo. ,"on ~ esclu~a IUla 
dlr~U. Inrlu~lIta del grande re· 
....\. francc.1' ~ulI'lIaUlllo che. 
I~r di plil ." .. ndo VI~~uto in 
.·ranela e laIorllO In quell".m­
hlf'n lC clnf'Dl8101TlrtCQ può .>"er· 
ne .~.Imllalo alcune tellòe" ze. 
;'III non Il 1\ cuo tli 1Il!llnere !lui 
..arrronto, IJoe r troppi versi Illso· 
~ll'nlhUe; nel Fraudollnl Quest. 
I I ~di zlOfle Il dQCuUlelllo ha Inlc.,,· 
Il 1)lI(IIO~lo i!1n~lratl"I, m,,"lre 
l' he u ... lla • Il!! le hmnalne . l'am­
blNlle ,Irl Ir~nl crll la\tnenle 
eOml)enl'lrlllO colln !Ioria (II' ~p ' 

p3rlre Il'III't. a ,·olte. una Ilrol~· 
f.lone neltll !Ia ll d'3ulmu dN pN). 
la!fOnl~ll. 

Massimo Mida : 

" VIA DELLE 
CINQUE LUNE " 
Con queslo suo primo rum Il 

Cf'lIlro "I)I'rlmenlale ili Clnem.· 
101l"rlfl.J, hl paSSlIO. eun buona 
vOlulone. Il auo e!lame dI Dlam­
rlll dln~"zl Illa ~eHfI e InalI' 
pellablle commlMlllu" de l pub· 
bllco. Xon IlOle\"& e",~ere ('hl.' co~1 
e lo sapevano belle IUIII quelli 
che da viCino o Ila lonu.no namlO 
lIerullO 1'.lIh·lIt. di quelt·I~llluIO. 
ehl' non è una semplice s<:uola 
leculca di Il,·larucnlO prore,slo­
n~ll'. tn~ un '·ero e proprio cen lro 
o..ll Irr.llIazlone di lo..loe eli un~ 
pattuglia a\1111Ula dcllli hall~gll.1 

asllrl e dlmelle IlI'r LI rlnnova­
JtlenlO e Il r lsanalllelllO de l non 
s"mpte edirteallle amble"16 clne­
malo .. rnrteo Il. lIallo. Il Ccnlro 
-"1)erEmenu.le di Clnem.lografiR . 
anChe se la lIua all l"IIA è mnCOTil 
da molti Ul I'~ono~cIUla. è q uello 
~nc hn orl~llIalO le Idee In Il.­
Ila Ili rallo di rllm ; Il lII'r opera 
!ua e!-I~ l e 0"1 da nOI una vUla 
e ImllOrl lnle lelleralura elneml_ 
lo ... ,rtra. quale non I. PO!s rf'lll .. 
nes.'un I)aese d'Europa e l'Ile .. ~ce 
dali. rurlnl opero~a al • fllaneo 
C Nero. e da quella <llrellanr~u­
I ~ o IndJl'f'lIatllcnl~ dlpendl'. 

I rrullI dI QueUa correnle dI 
8OlIdO Pl'n~lero estellco, che ha. 
ijpeelc Ira I .. Iovlnl, un !!(' .. ullo 
U~II I.rgo. IlOlunno nlutar51 ap. 
pieno §olo qnando la elnemalo­
lITafl. lu.l1lnl \"e'dr1 Iramonlarp 
Il moml'lIto eurorlco dell·.lIuI"· 

<t!ler.nIlUI. di eonolder •• ~1 In 
blOl'cO com(' 8Opraproflllo III 
r"err •. c 'I lron'r* finalmente III 
tronle .1 d!lpmma d i rlnnovaTaI O 
murlr('. 

Il rllm • Via delle CInque I.u _ 
nl'. conferma .ncora una "olla 
1'lnsegnamenlO Il'Ouard"sco l'he I:i 
!)uona loorl8 ra 1$ IlUOIIO l,n' 
li ra. 

Non a hhtam dettO - non vor ­
rpllnno c~~ere rralnleSI _ ehe 
• Via delle Clu(lue Lune. sia un 
rallOlavoro Il nemmeno che sia Ull 
rllm Che res\(' r ~ tra quelli rll(' 
10IlIamentfl ~ , chlnmano I • cla.~-

I L M 
~Irl fll'lto ~rnermn . . Dlrlamo. 
lrem. ehi.m !' 1011110, tI'Il' è UII 
I)llOn rum l' ('hl'. n!'1 .... n .. rale "fl. 
rlore (\('lIa Ill"OllUllollf' ('<>!nmer· 
claIlB!lc., ta UIIO ~plfCO IUlI nO· 
u~'·ole. 

Il rateonlO • O (ilo"aunlno o 
l. Morle. (che l'eòllOre Iilrunll 
Ila a,~lul.m('ull' fl_t.ml).10 ('01 
111010 ,VI. (Ielle clllfl"l' lime. J 
non era ncanCht' un ("'llOlnor,) 
Il0nO!lanl(' Il Irun(le ulnre urnl 
no e la violenza ~~jl rrUI ... di Itlft· 
111(\1' "erao. t-: n\.'lnclte ~Ia un 
nllOlft"oro la rl(\u~IOne I!'alral~ 

fallllllc dal delicAto e [f('nllle .:r· 
",.<LO \l uroIO. (;omunque. I duo 
prCI;C(lenli 1~II{'rarl fle l film non 
IOno ~U II per Il reglstll. LuigI 
Chl Rrlnl. che 1111 pr!'CUIO pcr 
C' llthnere un. ''l''one Ilei mondo 
IULla sua. e Illo..luDDllmenle asUI 
lonl~n3 dltlla eOmuIOxlon .... 0110' 
relllr~CRUlenl{' eurlUca. !Iella ~ IO, 

rb narralD; una Ulllrl(fna s' in ­
c.prlccla 1'(1 Ila una reluluue J}('{'. 
c;unlnoSi CO I ri(la"Ulo !Iella r l 
II"IIUlra rh~ Il ijorptl'"rule e ne 
muore. 

Il • fllu.cclo. Il UatralO tlal 
Cblarlul con un dliilUtO .• '·ull,· 
ol lrnpl ro. I volle qu • ..., cru(\l'I{'; 
Il bene e Il mal~ non .010 non . 1 
ronlr'l)ponrono Icb .. m.Utllll ... 1lI1' 
III' I fondono e aOdlrlllUra si 
1'0ufnOOono In un unico lono 'Il 
dlUu!Ia lronr •. 

E 01 qui I. ~eec lr ru.a del 
tIIrrOnlO clnemliOrrafko e Q'II'I 
I. freOdezu l'hf lo l'lruterlnl 
e cbe IHlÒ cerIO (1I"1,1.«re. III:! 
f'he, per es~er I!"IIJ_Il. dlwe r~"He 
conaldera lA Pl'OlI"l'Immllllra. I·ro· 
, ~ nl' .s.I. che Il l'l'Imo annunc l.l 
IleI rum OalO. ancor. l'anno ~cor· 
80. dall" • • ;nle ., p.rllva. con IIn· 
"ullttlo Inc",n'U~IO In quel bilI· 
11'111"0 •• (II b!'IIe ti m.l~ R.~urd.­

",eulc .hl.!racel.1l •• d'lronla c di 
• drflDllone drnuunatlca '. l'ro"n 
e~II" rl rn ll' dC1J'U"locO~l'lrnZll 1'1'1-
uca di un IPln l)C r RUH'n IO arllnlrn 
e lre SI cOI,oqce T conosce t s uOI U­
rullI. nl",provente al r~(fI$11I q'''' ' 
Sia 1lUlIOSluione (' D~iiurdo ed In­
II"IU810 cOlli e rbnproyenre a uno 
di l'~~ere ro~~o di pI'IO come r ll"n 
~'osco lo Invece ehe blOMo Il bel. 
lo eome iIlanfredl 

I.' !eenell"lI"laiuri \tel.fUm do· 
'·ev. a~~olvere • 1m eOlupllo In· 
rnlo e dlmcollo~o: (IUello di r.c· 
fOnu.re un •• alorl.. rorlemenll' 
drllmmaUe. e r hl' llOl~ 'I'D Irltrl' 
I~ sue pIO forli ~url!"e5 110nl dR un 
re.lI~mn crudo e ti. u". apt1f-o. 
rondlla .n.II~1 polcoIO .. lta. rol 
l"a'~unlO proll"ramlllUlco III "e­
derl. IUIIII d.ll"e~ll'rllo. e di ~t't. 
dInarI. d'''1' Illolh"nlonl ambIN'· 
tali. fll'endol. svol .. ere In un cli­

ma dI rlco Ir U~ lone talllntlca. 
CI nare f h ... qne!l. Olnlelle .Cl'O­

buia ~11I l'lal. comllllll. con un 
rl~ulllllo di rtulallt. htnerahll ~ .• 
fui f . fcd" non rO~JI·I1tro. la 
buona .rroll" lI enza tI,,, Il I)ubb!t· 
co ha fall o a IlurJ!.IO rtlUl. 1'0.1 
privO 111.'11"11 (Illellamenil T \1('1 pl­
InTnll a cu i l'hl . bltuuo la IlN)· 
duZlono 1'0ftunl'rClalE', ~"N\ lulla 
1:1 produ~IOIW. 

A!11l.!I~lIlala In U"II n oma In 
1'0SlUme l' \lilla rlCOSlrulln lu 
le .. ro. Iluesla Slorla nOli pO • 
IpI'1I nou IIRr ... Of"'·II.<lml!\ li qnal­
"he ~Iriliore' In I qu.1I plll l'vi· 
dl'nlr l' Iinello III un 1'0liCernta lo 

~'lnabllon(janw di elelllf"nll pleo· 
ul,lIel ~ppur ralllll.lI: IIcuIII 
dali" ~Ia/l)pe del l'l))elll [ II m.tel· 
laro. Il conrlannllo . lla berlina); 
le lrollpo rreqllenll "1'1\1, di 1'1 -
"eMllorl ; l'II a"t'nl.mentl. 11iO­
di (' 1'0SIUUlI IroPPO e~l.n ll!· 
Ul('UU, peregrl·,!. Oltre .na ma · 
Irl""1 (Otlra "olbelll) , (juallfll'll ­
la litI dblolfO dI • meu .. cispa­
dana., MI rU m IIbllOndano I c l · 
~1'~d a,,1 al ('\'1110 per c~nlO che 
Illeono le loro hanul!: CQn c.den­
ze e Ill louazlonl IroppO hl .per. 
IO rOUlrll$lo con I. MltUtiura ,I". 
lall"·a. I .. I)Krolll e Il' Jocullo' 
III tOlllaue:;.che del dE.lognl. ec­
cellellU. m~. dlelanlOlo "ure. ah· 
!)onda"l!. CrClllllmo che I 
Ill' t SOnng(l"1 di un.l ~lOr la nftrTftla 
"On co~1 granfie dlSlacCO eo In 
una Roma COlli II11cr taUleuIIl rl. 
hw('''ta la , l'elemenL!) di rortl. 
:ulcrcnu alla reallJ\ (ICI mOdi dia . 
1,'11111 ~Ia tuorl di 1IO~lo. 

E. "enen(lO al'" Inl' I' lLablll 11-
Srf" " I l rUm. !! raclll:! nOllre In 
alCUni ,·.'"mpi l'eru rUII (' ur lo· 
sI; la rrequenza IleI mOllmellll 
di maCl'nlnn, !lorpreudeme In 
I. ultl (:hlnlnl che na plU l'olle 
lroullUlo I • rc .. l~tJ mOlorlzu · 
Il o; l. re<:t ... lll qlla ~1 ~ qiOlula al 
campi e pl,nl "H~,II Il la quuI 
101.1\' u,('nu. In IUIIO 1\ rum, 
1\1 Ilrlml piani. \la lller, di fl· 
pr~q ~he I nrlnl~rl' SUII. rUI­
I.HI"n ... o..l~ltll 'llorl. cbe é ~cn· 
z·~Jtr,J uni buon, e ben lI"ul· 
fllla l'f'rUulom' ( più che IUI­
ti Il!'Ila ,",oltoelU, di Checrhl. (' 
d"II'esordlenle Carlo Ilre~un. 
~nbOr<l rn.taml'n\{' 1101 tll'lI. D~. 
trhl, ,1~lIa Plo,·.nl Il derll .Url ) 
rn~ che. non srmllrr !IOIn)n.ndosl 
1'01 meZZI (lclla rl pre33 •• 1!lIlia. 
IlI'T lo III Il. IlOW cloem~I(I .. nrtCR • 

.\1011 .. " 01t~ Il 111.~lacco del re· 
Itl ~:n ~r !l1·te rrulna In una ~r ftt · 

~. >I\' lIolmell"ra 'Il cerll IU(h1l 
de l rarrOH lO; 1'01U1l uella scena In 
rul t:l11'~'C" , '3 ao..l ImPC(ffUlte 1'01'''' 
1011"10. elle flCll'r",f)).l U)) radlc.le 
cnmhlarnrnlu nello SISlo d'lnlmo 
,Iella m8lrll!"ll.\ nel suul tl~ard1. 
, .:h. ~I _ dice qO~~ I. _ l e ~pR I . 

III 11>110 bellc ..... . : Qui si tloveva 
l'IPlre Iluello che aV"enlva nrl 
~ubcosclellle dcII" donna e che 
del~rmln. Il l'aflilte dell. su. op· 
llOsl:tlone al malrlmnnlo d el 
.. Ionne con In rrll"lla. AnCh6 len · 
U l'onoscere Dél. B.li~z. I l !ili ' 

r .. l.!lIe tlovulO Imillegare Il mes· 
lO llpl ro dNIe /lldarlnl nella 
1ISIl'0101l"Ia \lei Ill'O fonrlo che ~ 

Il prImo plano. 1"()T\·01.1O COli 
ques lo lIUUlO. anche li ~UCCI'~· 

~h'o: I"lmpr"'~~Jone II MX1O l1a lui. 
II dOlma d(,] l.!l clo ~olu~I~~la 

tI~1 1I"1,lv.nollo non t ba!\lli. ~u 

di un g1UgIO Il'mllO e mlntA 
l'eUetlo. 

Ammlr.IOti l'oml' ~1.!l1O l' 00· 
me el ~llmn 11'1\ dldllH.HI d .. lI. 
IIlh'lItI del Celllro "'pl'rlm ... nl~l r 
c di Chl.rln l. 1';lI'rlllUo l'Ire e .. 11 
non ce n ... WII"Ua ,~ lo [nvlll.mo 
eon cotlll~lItil ~d r'~ ... re plil 01· 
Ir~n~[SIl"~ml'nlf' redele ~ q"rllf 
\(I,., •. [lj~cono tanlO plf, rOndR· 
IO. se ~I pen~.\ cne In effett i 
.. Il III ~uo primo rtlm. Q1J ... ~ IO 
reglsla ha dlmo~lralO per 100· 
t! ver!1 di llOlrrs l hlcamml"~l"~ 

Ile r In ~Irad~ bUOlln e dlrl lla; 
uno det rar i III cui (J UC!IO ~ I 
può dire . 

J5 



" BA$TARbO " 
Amprano [U Que!IO rum 5\'l:de­

.se un'lngenullA psicologica ffl 
un evidente ImpaCCio nell'espri­
mere cerll.staU d'animo, Che non 
facUllarlo, aliti rendono plut!081.O 
ardua una completa partecipa­
zione sentimentale dci pubbliCI) 
.Uo spellacolo, che- pure oUrll 
Uern\l! Inealll e sostanllall del­
l'uso approprIalo orlla macchln.1 
tla P~". Per questo l'Interesse 
dello spettatore. la sua .deslone 
Immediata, rischiano speJ:lSO al tl­
m.lltre sorrocatl di una vl.~lon(l 
l.alvolll fredda e troppo flne a 
se stessa di questa terra plCUD di 
rncravlrllc e di cose per 1101 
nUDI'C. Iln lnagl!1ore scavo delle 
sltuuloni pSICOlogiche avreb))(, 
certamente (Iato llUI,glor 1I1gnlrl­
caiO .lle [unghG eu.lelle etel 
cacclalOrl finlandeSI sulle renne 
e con le 3quUe maes tose appese 
al loro bastone. pronte a gellarsl 
sul IUI) I, alle scorrerie di QueslI 
animali assillati (lalla farne, alla 
caccIa ngll orsi, aU'ldlmaCi viSio­
ne (Ielle beslle riprese nella lo­
ro InUmll •. NOli era IonUlna la 
Slra(la Insomma Che Murnau av{'­
va In(llcato In o nb,)._ Il regi­
~tn Ilelg-e Lunde, aJmostra In o­
gnI modo di po~se(lere una dl_ 
scrNI ma!Urlli clnematograrl<:."\. 
(lerlvalarU forse dall'ormai lon­
lana, ma ancora viva Iratllzlone di 
SJlIslrilm (o La lcggen<la (II 00-
SlI bcrllng ., IO!!3 ) e (II Stiller, 
r1no a quella plll \'Iclna di Mo-
13nder (I. 'ullima nOlle, 1939 ). 

MB mi Piace cercare di ,'eden'. 
81 (II Il deUa portala di Queste 
osserl'azlonl, Quali mi sembrano 
I prerl concrell del rllm e Quali 
le scene che offrono una maggIo­
re poss lbJlltll (II II"IlHlIzlO, restan_ 
dO appun lo gli clementI che ac­
cennavo I)!!l sopra, Iroppo Icga­
Il ad un costume e ad un natu­
rale splccalo senso p lnorlco al 
Quelle regiOnI. 

SopralluUo le scene d'amore 
frn I due giovanI chc culminano 
In un omcrlco 1rlllClI"ulmento (ICI 
giovane che non vuOI perdere la 
ragazza, SOIlO res~ In 81upendo 
ImmagIni (oltre ad ~nere forti tl 

soslanzlOSe) da una rerta con­
vinta e dallft magistrale recltll­
zlone tlCI (lUO prola~nlsll In 
!)3rtlcolar modo mI è SembralO 
di IIna bellezza ece:czlonale 11 
l'Iso del glovanOllo, Georg L()k· 
kberg. Le sue doti espreSSh'e BO_ 
no essenzialmente ISilnUve, nR­
lural1: ogni 8talO d'anImo appa· 
re nel ! 110 l'Iso POrlalo ad un 
masSimo di Inlenslt~ {lramm~ IlCJ 
e Ul\to qUCS to senza alcuno Mor­
Ia, scnza !tlcuna - fallca. poten­
do egli valersi dellc sue partlco­
larl doli fisiche. L'ulllmll parto 
dCI racconlO, s f roMala da su­
perflue descrIzioni, e perclO resa 
plll cssenzlale, rIsulta perretta­
menle Intonata all'lmenso dram­
Illa del personaggI. lanlO che. 
alla fine, anche Il pubbliCO reSla 
convlnlO e Ilreso- dalla loro "Icen­
da. Rrrlvando IId RHermare: • an­
ch' Io a l'rCI agito cosI ' . E' questa 
la mIgliore IIlmoSlrulOtlO ilei suc­
cesso dcI rum. anche- 8C QUHto 
successo non SI è r!velft!o con Cl ­
rllllerl scoperll c dichia rali . 

Antonio Pietrangeli: . 

"TRAGICA NOTTE" 
III molte clllà d'italia Queslo 

rum è sialo sonorame.tl le flscbla­
to e vor remmo Qui cilla rlrne le 
ragioni. Infalll, Il pubblico h~ 
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j}èrccpÌlo un hnpred.w e dlrtu!Kl 
StllllO d i fasUdlo, della CUI ori­
g ine non SI li ruo - ne forse 
110le\'a rendersi _ pleuatuellle 
COllio o che gli ha ratto scnza 
appello condanllare QUCllO m m. 
Tale !enso (II faslldto trova la 
sua causa dlrelt.a, per ChI possa 
crlllcamenie rlrtenere. sopruul­
IO nella particolare hnoostUIO' 
ne del rapporll, dolla personaU· 
la e del cara ner i del due veri 
protagOnlsli (lei mm, Il conte 
(1\Imol<ll) e Il bracconiere 
(Checehl), come chiariremo me­
glio plCl appresso. 

Vogllamo snblto Ilotare perO 
quali siano I pregI Innegabili e 
non comuni di QueSio mm, pro­
gl che Il I)ubbllco non ha saPUIO 
apprezzllrt' nella giusla misura: 
la ' scelt.a. In verlt. usaI felice, 
degli ester61 e le scenografle ac­
curaliUlme, arredate con Ulla dI­
sPQsluolle (JJ ogrenl quanto mal 
anendlhlle e pNlClsa. Certe lI"ab­
ble per 1Uclugare I panni sul ruo­
co, disposte o II. frasca" sul da­
,'ant! di alcuni rotogramml, Il po_ 
vero ornamenlO dI un compiono­
rlo iii Unlurc sulle P/lTetl dello 

spaccio, rertl pt'nlnlnl e certe 
mosne <Il cartoline al hromuro 
honno uno poten za di e'·ocazlone, 
un sapore dI verità cosi IntenSO 
da Imprlmer._1 uella mtmorl. dI 
orni spetlalOre che sapPia crltl­
camenle osservare. AlIrel1.nlo In· 
leressallll .wno la scella dI una 
canzoncilla stupen(lolllente popo. 
lare come lo • zl\tO-zago", c:tll­
la18 dal contadIni durante I la­
,'ori dI IrebblBiura, e la \'Islone 
di cert! lungarnl rlol"i'ntlnl dI una 
qllotldlanl1~ co~ 1 cordlahnente e 
rrancamenle dimessa !la merltaro 
la ptil gran lOde. 

Chi rlC01il1 le inQuadrature 
slI"hembe e I l'alazzl PItU o I 
IJlancon di pl~1.za che si muo\'ono 
coml' roml811 In CHII documenla­
rl o le viSioni grossolanamente 
enfatiche (I! Trenker o la Firenze 
dcll'arehllcllo rlltursla MaN::hl. 
fOlovafat.a con la solita perizia \! 

III ~Olttll plaleRle retor iCa da Bla­
srtl!. non può che e~~erne grato 
a Mario 50ldall e al slIol bravI 
COllaboratori Terzono o ~larlellL 

.... nche Il l'Iso ~caNlO ed Clllg· 
Inallco dI Dori Duranti, che III 
lilla !lCena de l rtlm 1IHI08U un 

(Ca r icatura dì lrfaj9ranQ) 

Mario Camerini 

golf di cui "a dala lOde a Sen­
sani - In~leme Il ccrte MUP('!I' 
do scoppoleue di Chl'cchl -
potna orrrire allo spe ttatore 
qualche rl~toro dalll IlIvlnclblle 
eu"perante disperata nOia del 
!JCgulN.'" una delle pl" scomble­
cherale ca '"urde lrame che 
cl ~II aalo rlcordat"\!. 

Ma non è forse tanto la ill­
grata rnllc~ CUI è ~Ou.opostO Il 
Ilubbllco (II dll)auare le aggro­
.. lgH~te rlIa dell'usurdo raccon­
IO, la cosa che maggiormente lo 
ha 11I(llgllato, <;11181110 l" assunlO. 
puerllmellie Ing!.'I)IIO, di abusare 
della sua buona fC(ll'. (Iella sua 
Jl"CllcrosllA e dcI suo buon cuore 
COli la IlIvcn~lone dI alcuni con­
gegnI da rontanzo 1l011zle-co. 

Questo mlscOflo~cere le (IUalltll. 
Immancabili della massa degli 
~1)eI\1II0rJ o Que~to palese cousl­
dcrarle Inferiore ,labben8I1"gI1l !.', 
provo negli autori del film gran­
d .. arIdità Selltimelliaio. alla Qua­
le fa nOli bello riscontro l'lmpe· 
rlzla n,1rratlvl\ .. I"assolula 18110-
ranZR del meccanIsmi psICOlogici 
delle so~penslonl, delle sorpresc, 
,jr!rll Slhnoli e dcl](' cattrsl. 

La srhlera degli anonimi au­
tori dell~ storIe di Nat.ale PIII ­
ehertonc. delta !'illl l'lnkerton. 
la ~,. dunQue, plll lunga di E ­
mmo Crrrhl, \tarlo !lonfanllul. 
Lull!1 Ile eRro e MarIo Sal!latl! 
NOli nrehhe IMle che l'autore 
del • Ca.'lO Motta . e I suoi coi­
ti collaboratori rtrletteS!!ero au 
certi problemi o rllcggesMro 
alcuni dI Qu .. ~tI leMI fon(l8-
mentalI. 

Il romanzo brove di Delrlno 
Cinelll, o I.n IrappOla.. d' cui 
è tntto queslO flllll, narra la 
5torla di urla di Quelle berte 
IrnJrI"hC e crudeli di cui, non 
SI sa mne I)erche, nlculIl tosca­
ni contJllulno a menare vanlO, 
considerandolO quasi mOlli-I dI 
Iradlzlonllle or~g-lIo. M~ In In­
tel15a e rapida dralLlmallcll .. ~, 
dw ,-o~tltulsce Il pregio miglio_ 
re dcll'opera dpl Clnclll. ha I)l;r­
~o ogni !enso uon solo per la 
cvltl{~llIe scnrSll cap~Ntllt lIarra­
tI\'a del regis ta, /Ila anche per­
chll egli ha 1'011(\0 ~po~laro I 
rapporll Ira I vari persona"1 del 
drnmma. Quella rhe ora, Infatti, 
In s toria !.Iella flslc.l nUrattiva 
<II una donna del popolo ~u dI 
lIn IlrOI)rlelnrlO l('rrlero, sI Il QuI 
assurdamente Irasferlta sul pLl ' 
no di lIII3 amIcizia vlolenl8, fat­
la di slallc l e (lI rllro~lo, dI sI­
lenzi olO{(lIenti e di espanSIonI 

'CMuSlaS!lClie, di gelosie IrragiO­
nevoli/ di rlnuncle e al sacrI· 
rlcl Ira Il conte e Il br~Ct.:olllerr. 

Oltrc aUa occenlrlcll~ rO!HIa­
menlale !Il QueSla ImpostazIone, 
Il dIspiaciuta al publ)llco la as­
soluta IndltrerenZll al problema. 
sia pure llall'III1zlo malamente 
Impo~tato, dell"amore di Tere· 
sa per 1\ COli te. La rlvelQ1.1one 
<II Q"C<IO amore giunge brusc" 
COhlt "na plstolctlala durante 
una hllermlnablle ascenSione <II 
ulla lorre, nll sc ne hn mal plh 
alcun sentore. E Quella Slrano 
COllie Che " Iaggla SII macchine 
the sono un c~mlldo ricordo di 
1.I'lllt~Cn e che COli esse IiCgu~ 

COli lenace Ins istenza la cachot­
tlca popolana! Il ~uo accanl­
meuto Il tanlo sprOPOrzionalo da 
ricordare quel comIco amerlca· 
no che dlscen(\eva da lilla V,n. 
de macchIna per raccoglier!.' una 



!Mua di sigaro, e bscla Il I)ub· 
bllco allreltanto sbalordllo quao· 
lO lo sbalordllo passaote chl" ~ I 

"ra curvato a raccogllerla. Ed è 
beno, SaldaI!, cbe questo conle 
Irlscurl In qUC510 mooo, dOPO 
essersI tanlo arrovellala, al co­
II'lIere li rorldo giusto premio di 
coSI lIob1l1 raUclle' 

La rlgUrB del gUlrdlau.ccln 
(Nluchl ) ChI." cova la Iu rernale 
"endetta ha la condotta, Il rare 
e le movenza del ))j(I tristemente 
rimaSI ti ranni di teatro del PU­
pl, Il perfido Mall'lInae~e o l'E~· 

1~lIno da Romano, ed ba di 
Questi " Iolenll la sulldoll "rorma 
rneatls" che gli ra ordire trame 
so tutl che sionano rorlemente 
col suo ca rpa celane di veccllio 
mauatore. E.ll trovera la mor­
le, come è glu~to che slp dI ogni 
"vllaln" di ro manlo, per mano 
del bracconiere. ma della sua 
morte 51 accusera 11 conte COli 
Indlrrerenza e dIsInvoltura stu· 
pende. 

Tanta lerrereua nel Irallllte 
I gran(!l temi dell'amore e della 
morte non può e~sere perdOna!.3 
da IWS8UD pubblico. 

Non e qui Il ca!!O di parlarl!' 
delle caratterlstlcbe tecnlcM dI 
Queslo tragico rJl!Il., come dI un 
montaggio Ines istente che 
specie In Quel finale alla pseu­
do Grlrtlth - rIsulta tutt'lIltr3 
che cmoll\'o, del modo per lo 
rneno ballale con cui S('Ino (iaU 
I paSSllll'f1 di lemPO ( le ~I!!,arel­

le, li ca8u,<llo di carl~, e qU('lIe 
Slupenae • tendine"! l, della re· 
cll8!lone troppo 8peuo superla­
Ilvamente mancbevole (ved[ la 
Duranll, la ChelliIll che sembra, 
llhì che una madre - per quan­
to sgualala e tlorentlna Bla 
una scomposla rumana, e RI· 
moldl cne continua a rare li bel 
giovane ) . 

L'na scena del tIlm colpIsce 
IndubbIamente e prende lo 
spellRlore: l'lmboscalll, l'aR"STe9· 
Sione e le du re percosse Inrlit· 
le all'oo loso lrlIardlacaceJa dal 
bracconiere e dal SlIOI Qmlcl. 
Ancht' IO svenimento e Il ritor­
no della c().'!clenan nel colplto M 
8"olR"Ono con verlla Impresslo· 
nante. A guastato lletò quesla 
bella scqueuza UlIHvleno subl· 
to uno lItrallibo bollane. ancora 
lenacemente allaccala a un brano 
dello di s iorra, che Il guardia· 
caccIa cOlllcmjJla con R"IOla co· 
me un IndizIo prezioso. E' la so· 
llia mania Il-Ollzle~Ca che Ila 1m· 
jJN.>vvlsamell\e preso l'autore de! 
• Caso l101l8", C .JlOco mllnca 
che Il R"uardlacaccla accenda I~ 
C()rla plpella, SI Iv,·olga hl una 
nuvola di tumo auurN.>!I1lolo e 
scarichI I aUOI sl!1oglsml addos · 
so al paziente e fedele \VaISOIl. 

A conclu~lone dI qnesto di· 
scor!!O, torse 111(1 lungo della 
pazienza drl lellorl, '·o/!"llamo 
riconoscere a Mario SoldSU un 
cer to progTe~80 che q ueSlo tUro 
!e!l11a sul suoi precedenll e In 
parlleolare un U!!O della maerhl· 
na dft 11rH! mell-O sbadalO eor· 
slvo e Icatrale III quello cbe 
caratterluQ"a 11 suo preccdenle 
• l'lccolo ~ondo 'AnllCO '. 

Soldall amHm~Ja, ollre Il glA 
quul terminato • Malombrlt '. 
un rum, Irano da • I tte filO· 
schetllerl., v~ro rnooello della 
len cr8lll ra pOPOlare almeno per 
111181'110 51 rlrE'r lSCe alla condotta 

del racconto. Una nuo1'5 riprova 
dell'Interesse e dell'ImpegnO che 
Il SOI([B\1 metl!! nel tentB\h'o di 
superare le d lmCOIU. della nar· 
raUone e, In detlnltlva, forse, 
documento della ,·olona di ab· 
bandonare quel Io nIO di rram· 
mentlsmo che il In lui; vOlontil, 
elle se Qucsla volla lo ha por· 
talo a IneaR"lIarsl nelle seeCJlO 
del 11'11110, J)Olrà for~e In un 
prossimo domant rarlo plellamen. 
te riUSCire. 

, 
"PAURA J ·AMARE .. 

11 pubblico ha ~eR"ul to con un 
ccrto Interesse lo svolgersI m 
queslO rum, senzn manIfestare 
reazionI 8favore,'oll, qualora se 
ne eccenulno d ue scene In CuI 
11'11 spet la lorl, un PO' troppo col. 
plll lIalla recllazlone onoccnte· 
sca eli entltlca III alcuni anorl, 

macchina dimos trano • ad abun­
danUam. un vero naturale talen. 
lo dI reglsla Clnl"matOll'rlltlco ( BI 
rlcortl! la scena In cui HarlJ.erl· 
na rls\·egllalul nella casa de l 
conte Marl~nl, ha )a rlvelulone d i 
Ul\ mondo e di un modo di vito 
dh·ers! dIII 5UO). 

NOli vogliamo con (jueslo dIr .. 
che • l'aura (l 'alllare • sia un bel 
rum: Bnll Amala non ce Ile voo'h. 
se diremo chiaramente che Il tIlm 
nel cOmpleSMI, il brUllO. Ma era 
do,·croso Ila parte nO.5lra e do 
par te dI chiunque tacell, con ade· 
guate callacltlt Il conoscenze tee· 
nlche e, 80pratUllO, con morall la, 
Il mesllerl" di (fIUeo clnemato· 
grafiCO, rleenosccre QuUle Inne· 
gablll Qunllla al rcglsta cbe, al· 
l'Inlzlo delln dlfllclle c.rrlera, 
non esordisce COli un rlfaelmen, 
IO di un rum ungherese (dimen_ 
ticando, se mal, di citare l'orIgI­
nale) o, penlo, rtrmando operll 
altruI. 

Nel prossimo numero doppio, che sani di 48 pa­

gine. riporteremo scriUi di R. Assunto, U. Barbaro, 

L. Chiarini, G. De Santis, E. FIatano, G. Groll, 

G, Guerrieri, R. Jacobbi, M, Landi, L. Longanesf. 

P. Morand, A. Riccio, A. Savinio, C, Zavauini, ecc .. 

oltre alle solile rubriche. RaberlO Drlgo inizierà 

anche nello stesso numero la pubblicaZione del 

suo (Fare un film) che, per mancanza di spazio, 

non abbiamo potuto pubblicare qui. 

hanno malllJeuato con <llsercll 
commenti Il loro dlsseu!!O. Ma, 
!ubllo (1opo, l'lntercsse alla vI· 
cenda Il rlpremleva, dala l'aCCOrta 
costruzIone pSicologica <ICI rac· 
conto elnemalograflCO cbe ha ret · 
IO bravamenle lilla prova, pur es· 
sendo IN.>PIIO spe!!!O minacciato 
dn q uel dlretll dI recllazlonl". 

RecUazlonc che, per manChe· 
vOle che rosse, I) stala couthlua· 
menle sostenuta Il potenziata da 
un IntelHgente uso di primi piani 
c, In R"enere, del meul deUa rlpre· 
sa clnemuOlI'rdlea, E' logicO d ·al· 
t ro call1O, cbe 11 reglsla Gaetano 
Amata, alls sua prima pro'·a, non 
potesse Impunemente soslCne~ ... ti 

• peso di allori CUI per la prima VOI· 
la erano am(\all ruoli di prlm'or. 
dIne, dOPO esser rlmasll semi)'" 
In quella zona grIgia che dh'lde 
- a voler usare una dlsllnzlone 
puramente commerCIale - ano­
rl da lI'enerlcl. La slessa Camilla 
1I0rH, cuI tUlIi rleonnsclamo di 
essere altrlCE' di II'ranlll capscll., 
se pure CI ha, ileI comple~so, da · 
IO una buona Interpretadone, IUt· 
\a,'la I) Sla la Inemcace e hICSI/res· 
ah'a In alcuni j)rlml piani al qua· 
Il Il regista. con prcclsa cono· 
scenu del menI del Cinema, av~· 
"ft arrlllato una Imoortnnu deel. 
slVll al finI di un chlarlmcnto 
pslcolorlco deHe SItuazionI. 

Quello che cl ha, Inralll, r.· 
vorevolmente !!Orpresl il l'appro­
prlato·uso Che Amata hp rallo MI 
mezzi esvressl~1 pN.>prl al clncma, 
lo precisa acella di certe angola· 
"onl. Il moderato e sempre run­
llonale uso del movImenti d i 

Carlo Llzzani; 

.. IL PARADISO 
TE RRESTRE " 

Quando In lIa lia cl lamel1UlllllO 
per una llloHOlonla della prol1u­
zlone cinematografica e predl· 
chiamo e IlOlemlnla.no per u na 
Illlerta, un'aria nuovo, una ran­
tasla che ~cnR"ano a rompere 11'11 
~cheml delle rormllle In eUI 
si crlslallizza tropvo speuo o 
Iler Illrrlzla o per nccenHA 
commercl$!e, tale l,rQ(luZIOrle , r)·, 
IItRIllO Quasi sempre per guar· 
d1i1'll -con Quel sen!!O di rWucta, 
cile ftlCune pro'·e h:nlllo gl. glu­
sutlcato e conftrmalo, 81 dOf l.l · 
meli la rlo o per orrrire UII e~elll' 
pIo o per Indicare una via su CUI 
SI I)UÒ menere chI vOR"lta dire, 
con sunlceute Indlpenllenza da 
legami commcrelall, nna p~rOjol 
nuovo. 

MollI giovani SI Indlrlnano 
Inrallt, 011'11"1. a1I',~lIlv IUl docu· 
IIlCntarlsllClI perchè vl."dono In 
e~!J, 01 \l'C alla I/O$5Ibllllll di ror. 
!ILare gradualJnente, aUravet!o 
ImpegnI minori cbe non 81ano 
quelU rlchlesll da un tllm Il 
11IIIgo ml'lralrg lo, la ION.> matu­
rll&, una "la aperta Il qucll"cspe· 
rltuerHO 8 Quel • tentativo. cui 
anChe la prOdu~lo"e normale più 
IlItcllIgcntcmen'e organizzata es l­
lerebbe aa IcconSl"ntlre. 

!dl'a lulO che lo SI31.O ha sol· 
lecJlamente POrtlto a questa 
torma di spellacolo clnematogTa­
fico va quIndi afflsncato un In­
teressamento da parte di quan-

Il sI lnleresbno ai cinema péf· 
cM e~sa allraverso la polemIca 
CO$l rUII1"a che può erfrlre, nel­
la elasllcHa Ciel suoi possIbili 
o.lIen1amcntl , conl rlbulsca con 
11 suo termento a tener sempre 
s,'erlla ne ll'ambiente Indu.s\rl)· 
le quella eSigenza tondamellts· 
III del Cinema lIall l no (\1 orrl 
Che puO chiamarsi IndlslIllIa· 
men le FaUlas ia o SIncerità. 

E' assaI Impar iamo. Il conUI. 
b.lIO che a questa polemica bano 
no oHerlO, CO!) una prOduzIone 
molto Intelllgenie. I gIovanI rtel· 
la .1)010m lll film ", lJella Do· 
lom!tl efa II'IA 11 • CO Yo . rcall~· 
zato da Carlllll'nano. Luciano Em· 
me r, Enrico Gru e Tallana 
GrandlnR", CI danno ora la mlSu· 
ra notevOle dI Ulla ~nSlblllla 

uon nuda JUft gla ricca di e!pe· 
r lenu lecnlca, 1I11raverso ul1'.na­
lis i clnernatogratlca dI alcunI af. 
freschi di llosch e di 010110. La 
scella dclle Inquadrature gra· 
duale a rlcl'·are da1l3 dltruu 
COml>[('8slt/l (l! un dlpillio lIna 
linea narrsll'·a, Il ritmo precl!!O 
(leI morllall'll'lo che tale Ilnea as· 
seconda e rUroru, la suggestlo· 
ne di un commento mUSicale fU. 
so all'Immagine rl e~cono a rsre 
di quesll due corl!lnl"lraggl (. 11 
l'atadl!!O Terrest re " ~ugll .ttre· 
schl dI Uosch e • Racconlo da 
un'atfresco " suU"opcra di GIOI­
tO) due piccoli orJ!llnl sml clne­
natorrafici cOm,)l elll.l~ent e au· 
tonoml e comunque privi di quel 
servlllsmo Illustrallvo a cu i 
speS!IQ Il cinema, posto di fron ­
te a<l un'opers d'arte, .'II è vIStO 
ndOIlI>. Que~U cortometraggi 
contribUIscono veramente ari· 
chiamare /'attenZIone (I ello spel' 
luere sull't'mcacla del ment 
cspresslvl propri della nuova aro 
te. IO Questo, 011'11'1, J:l molto. 

,. RITORNO 
AL VITTORIALE" 

Accennavamo prima alli POssl. 
t)llltQ che Il doeumcnlllrlo ha 
oggi In lIall/l III rivelare quel 
rt'rmcnu e di permellerc quel 
lell l:luvi che Iltrlmel1U, non 00' 
tendO trovare UII clima adatto, 
per Il loro sviluppo, ncl (!Uallrl 
lI ell' lnduSlrl ll norlllal\! v6rrebbero 
~orrocatl. 

l'<'Bluralmente a lall lenllU,'1 
sI voleva allrlbulre IUIIO Il pe_ 
so e tllllll la rHponsablllla di 
(lu ... l1"e~lJ-erlenza umlllla cbo il 
l'art~ e ;lare 11<1 CSSI Insomma quel 
prorondo s lgnltlCB1e di cui !!OJlO 
Im·ece IIrlvl 11'11 espcrlrnenll ror­
mallzzatl o le semplici Illustra­
zlenl sia II ure pul1le C hen tRlI\!, 

Le ras los lIQ (II ilI] cerio clima 
t!t.Uco, blsogn3 <llr lo, Inleressa· 
no alle generazioni di oK!rl. flno 
ad un certo punto. 

Jl • V1t\.Orlale. dI ~'ernalHlo 
Cercblo, per la SU1l InallUSllla 
umalla e (Iulndl arll811ca non 
può essere annOWlrll lO nell'am­
bilO dI Ilucll~ Ideale produzione 
III corllmelraggl cui '·nnno I no· 
strl VOli. 

ES!!O il tut\aVla n prollollO di 
un1l lutelUJ!"Cnza accortiSSima ed 
3gR"lunrC sIle carIe glll rlccbe del 
relfis la dI • Carbonia . I rlocu­
menu dI UII me~t!ere sicuro ed 
abile. 

DCI reSlo saremmo felic i se 
un'Intelligenza di (jueslo Jlvello 
allmentu8e sempre Quel margi­
ne cOllunerclale che oramai, mlla 
svl1uppala produzione IIOCUll1en ­
larls llCa , non possiamo non con ­
cedere. 

Il 
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Con versazioni critiche 

Nel giudicare il film di. 1"ligi Chiarini, 
"l'm delle Cinque l.une", a. d. I. de "'Il 
L~voro f'rucwo" sO$liene che "mrftendo la 
nl.lJC(:hiR{l i",,,,obile a fotop-af(IFf! "!IIi afmi­
mQ e~pre.<li ""'6/17i con i"term;,ulbi/i I/iO­

laghi", ,i 30/10 alle"",; ri~1I1'fJti ert'olivi e 
.• pet/.acolnri Wl3ai più rO"'f,h!ui che IIon cOn 
"ltl tecnicI' Wl po' di"uioni"o del raccon­
to, ,~;ella'o co",jnu/mlf!nte". 

In 30Jlan~ A. De SU/fU'; ,Q$lkne il leg­
fra Jot"vafato e W oppone al c;"em/llo­
çafo. PlIdroniuimo. Il pubblico ,i pllD 
orientare IIKllllfmenle legge/ula le Ille criti­

cht!; per III'lI!re lUI giudhio tMlIto bfJ.JIa 'o ­
Mituirl! bianco con "ero e bello COli brut· 
to. Quello che ci calpUce è n"'Q 'lIllora 
nuot'O ed inetlito dell:l elpreu:one tcc:nita 
di,i5ionhta, che sembro mo,m.re in a. d. 
l. una conosan:« dello pit"lra olnuno pa­
ri " queU .. ch~ e6/i mostra di «L'ere IleI ci­
nenl-ll. 

• •• 
";1/8enio GiQl)/Uln~t/i e Siluiq l)'Amico 

r~pellioomcn/e su "Il Piccolo" e Il. "Il 
Giornule J'I/-Illill'. Iwnno IlO/emi:za/O fTi' 
loro in Jjfe~~, il primo del cinema i/UUII­
no, il Heondo .lel tentro i'(lliano. 

L'an",i.,"o GiOVflnnd/i .i .. /,011,,10 ron 
6~L~nile M,I_e [If!r il gio""ni.l,limo cinema 
ilaJ~no c,l aIlfe/lllnio ho latto Si/vio l)'Ami_ 
l'''' per il leulro. 

Cinema e leatro si .ono inron/roli COAl, 
per In pri .. 11,1 lIolta, "I/kitlllllelllf'. 

E i. 10m pilfadini Mnno ,ipOr/ulo ombe­
due uno .,iuoru. di Piffo. Tru i dw liti­
pnti. il le"o ,ode. f.'ugenio Gi01:0nMUi 
$D$li~.>ne i"!«tli, *,crosontamenle, che .. per 
quan'o polia /_UC) ptUodosinle la religio­
ne pura della JWlrolo poetica è oggi lur .• e 
US5fli. pii" ./ .. cercare IIelrumile rll/lio che 
neU'illtellclllrak a.atro " , 

••• 
Non potrà (;ft"'amellte uderire uUe 

nos/re idee Ga&lO',,! Cnne.utl CM, Aulle 
candide pu,ine della ,. IUvisl" del Cinemll­
logrlllo" con ",inera,io ardore pro/Ione la 
//Copert" nelle et:lle nascOAle delln cimmUl­
togrnficu torre ,tI/L'orio di. qunllfo linora è, 
ti to,to, ';n",sto i ,I eue na//COsto, e .là tm 
Mggio della sua abilità ermelll!IJ/ko inda­
sando slllla fH!rsonalitiJ di. AlMio MtdlÒli, 

Siccome "c'è un certo numero di re,isti 
da noi (e ci $OI'CI1Ino .empre dou:mque) de, 
quali 1IC.l:&lIno riterrebbe mUe wime, che 
IQue mai intereuan!o! 1J(lrl~lre", rimanillmo 
iII fltlCSlI (Ii altre impor'Wllj ,iwl"la=ioni. 
( Percoo no illiri mOllogrll/i" ~1.II'IlIH!ra di 
Brignolle o di lJonnlUd o di GaflOlle?). 

CASSANDRA 



V e cchie e nuove 

JU. 

Mi .eri" e Maria Adriana Prola, che III 
SUa idea d i un Mu.$eo del Cinema la.aliano 
è i tala accolta coo mollo enludasmo e 
ch'ella il3 IronlO ~ ubilo a ppon i e linao. 
damenti . Nel frattempo è stata dala noti. 
zia del Mu.co del Cinema che si formereb­
!.le Il Romo; I ra QU6510 e quello pOtnlnno 
e!~en'i Icm:. dubbio in &e!!:Uilo, conlalt i. 
IDllUlto è imllortanle constatare, che Bi eo­
mincia li l'e'fI~are sul serio Il raccogliere il 
materia le del vecchio cinematografo. 

Vi ~OIlO dunque, in rnap:auini di ,'arie 
ci ltit ilaliune, casse di pc llicok destinate al 
macero, cUllIuli di fo tografie impoh-crale, 
carlelle con la descrizione di ,-eecbi 80g­
gelti di litm. TUllo questo maltr;:ll" an­
drebbe disper!iO se non vi fo sse ,o hi lo rac_ 
coglie. l\laria .. \ ddano l'Tolo ha intenzione 
di . c:r ivere una « Storia del CinemQ Italia­
no ... ; e Torino, ~he del vecchio dnema è 
ilalll cOipieua sede, le fornirà prezio~i ele­
meuli_ A Torino vh'e Piero FOICO, il rea­
Iiuatore di Cabiria; e a Torino si son ~o­
Inti lro~'are Pmlre, L'emisronte, con Erulell~ 
Zacconi, L6 belIe:%(I del nwndo con halia 
AJmiranle Alanlini. 

Il libro di Engellio Ferdinando PaLnieri 
sul « Vecehio cinema italiano ... u!dto due 
Inni la ha indOllo più di qualcuno a rh'ol­
lel'e lo (Iropru. alteml"ione al eillema ilal ia_ 
no del periodo che ' -a dalle ori,ini a Ro­
taie, film ehe coslituilK'f! il ponte di pas­
Pllio Ira il mUlO e il 50noro. lo ebeo del 
cinema italiano del periodo famoro nOli 50-

no mai etato entu~iasLa, bo tUlla,' ia r ilennto 
più che oppnrluno insistere affinehè le 01M:­
re veniuero p h ":lle dalb dislrulioDe' o dal­
l 'ahbandono, 

Del reSIO, che quella cinematOlrafia me­
riti lilla qllPntO più possibile precisa valu­
ta~ione, e intanto Una dassifie::ndone ordi­
lIatll e riioro~a, è desiderabile, 0ni, quan­
do si l'orla del ' ( cchio cinema il/Il iano, si 
II1!IISO 5uhito o Sperduti nel bui<l, CI.biria, 
l,'hi,toirfl /fun l'~rrot, l topi g"Ii, llet la 

semplice rogione .:he qnesli f ilm 10110 i Boli 

(I,iù qualrhe a ltro, o soli fra mmenti "i 
qua lche altro) raccolti dal Cenlro Speri­
mentalol, Film fondamenlali senz~ dubbio. 
ma io, ufficienli a "ace un panOfa'na com­
plelo, 

Non ho - \' jslo quell'AnlOlolia dj Frnnco 
M'auoui Biancinelli ed Emilio Scarp... che 
tOlJY)retlde peui di numerosi film muli ila­
lblli, Ma -l'enso cbe &Il lIo'anlolo, ia il Ila la 
falla, debbono pllm: e!;5Iere i film dai quali 
I li episodi p lient; lon sla ti lolti, Do\'c fono 
adesso le copie? 

E' curioso nOlare infiQofl' come i r.:tPPrf!!­
, enlanli tli quella cinematolrafia, oni an­
cora vi.-i. poco I ; interessino delle IQCO ope­
re, anlti dirò che Ilualcnno non ricorda ncm­
m .. no i film che ha rcaHnato o cui ha p..r_ 
tccijlato, Perchè? Se codesto è alalO ,'era­
n,ente il periodo l: s loriOiO '" del cinema 
italiano, per~hè rinunciare ad una memoria 
che l'UÒ contr ibuire a porre in risalto qua­
lilà I rt istiche? O forse è ,-e ro ciò che ;0 
ho pensalO un tempo, che il cinema aUora 
erll considerato fo Jtanto, 511lvo Clisi eccell io­
noli , Un fellomeno ind.atrialc-commcrciale? 
E {"he l',,rle. l!emmn i, r itene\"ano di dOH~r­
III fare olntrure ()Cr uu'altra porta, ovvero 
{"on l'invito a leUolmli, I, illori e musicist i 
di preslllre la loro collaborazione a qual_ 
che film? 
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Corte dei Miracoli 
(CO LL OQU I CON IL PUB BLI CO) 

Da Udine. CALLERIO PASQUALE, mi rlvol­
I!'C lini domallOl Illa qUlle non pouo ri_ 
SPOndere M'UU rlcortl_re un. matllna eslI"l, 
101l1alHI ormai (II aleun l anni: quando, In un 
vlrabondBn-Jo IIlI11ncon leo. mi lIOTllrese la 
terrn .. del Plnelo 'fIlrOlllla di Clrroue: 
Jwlle Ilmore ' -caUle alla moda de l 11110, uf­
fiCIali splendenti nelle dh'lse d'.anlerUerT:l 
(giacche nere e Plnl.'olll auunl con baDIlI 
r o u . e lucclclv, Il monocolo [nelllralO nel­
l'orbllft tll o\I arlo l'errarl t enen te di cavalle· 
rtl). illusione di UII u lto nel tempO, verso 
IInlll precedenll .II~ mia lIuclU, ma si ti. 
l'elò ralla non Blmen., faUa .tlen~lone . , 
" 0111 dell, folla In meno I cui ero CIIpllato, 
mi furono . "etatl COlori non naturali, e sgra­
devOl!, che uni S~"I ver n ice .IIUa cnp~ 
Il O$cur"'l, e IU di esSI. 01,e1l11111 come In 
unII rnUchera. III boCCI e le sopraccllrlla. 
.mbllrue, arllrlelose, l'u spezuto l'lncanlo, 
d. ll. -.co~rla che Il Irltla"1 di un. rlprclIa 
clnem.lop.rICa: e quel colori er.no, 'Ppun­
to. Il trucco, Del qu.le Il miO .mlco C.llerto 
dC!lldera eotlO5Cere le r'flonl. Non posso cbe 
rlnYllrlo IlI'BrUcOIO di MariO C.lunl : • P er­
chè I l Iruccano ,II IIl10r l " 

La nos tra sell'rcterl/l ha trasmeuo Il tuo 
Indlrlno • Irasem. DI11.n, e forse Il deSI ­
derio dI avere uni 1111 fOIOl'rltl. & gl' stalO 
.ccontentalO, 

A ProPOl!II0. non pochi sono I letlOrl che 
cl scrlyono rlcblC{lenrto rOlOlrrafle con de· 
dlc" di attrIcI. AbbIamo Ino ltralO le r lch le­
SIC all'II Intcteuatl, e cosI faremo per l'll'­
"enlre per lUtti co loro cile "'TRnno lo stes­
$O (h'.lderlo. 

GIORGIO GALI.\IEI, di I) I~. III derlnlsee 
• ~IlI(11O$O di elnemato,rllro. e cblede II mln 
parere SUI • ClasSICI del Clneml' edllo d. 
Garunll. 

Dehbo l'onrcUI\1'Itll che I VOlu mi (lei • P~ 
meUI SPOII . e deIL. • Ceni delle lleUe. 
g iacc iono lui mio !ayolo 10nt1110; e forse III 
poll'el'(' 11 ricopre. IlIl'nlre l'urjfcnIII (lei lem­
po mi Impegn. In .lIre r.I1Chl", Non PD'!!(I 
qUindi uprlmere un ,Iudlzlo sul 1"'01'0: CM 
sar. cert.menle noteVOle. diI momento chI' 
II collezione il dlretlll dII IIOmlTlI !l[ bunn 11'11' 
810 e di I lcura competenza tecnica. NOlevole 
lIOpr.tllltlo, d a UII pun lo di YI~tll dhlUtlco· 
documentarIO, lo penllO. Chè l"mhlzlollO 11_ 
tolo (lI clas.s[cl (Il qu"e presllllPOne. oltre a 
tutto. un rloonosclml'lIlO IIl1lverlllle e con­
sacrato d.1 tempO) mt pare sproporzionato 
nel confronll di opel'(' di prQdu!lone recentis· 
! Im~, docate d [ non tlLscullblle tlCcoro; ma Ch .. 

rlmlngonO l' di qu., molto .1 di qu., del · 
l'arIe, 

E' probabile che Il nOllle di N.ntOnl IIbbla 
8ugttes1l0nato l'elillore ad Includere I • l'ro­
meni SpoSI. f ra 1 CIIU lcl. Ma tra Il rtlm d I 
camerini, che cnme rltln • di prOdufl(me> /> 
un. cosa I bblltanu buona. e la • StOr11 ml­
lane.se del .ecolO X"II u,'ua d.lle croniChe 
/Il quel tempo., c'& tan l. m. tanta Itr.d. d. 
percorrere. Per lo meno qUluta è la dlSlann 
cbe SePlir. la Firenze cOnyenzlOnale e reto­
rIca d[ Selli Uenelll tI.Il'autenllCO rlnncl­
mento: Iluello che SI respira ancora Oll'gl d[ 
r ron le I l qUldrl de l DOttlcelll, o .LLa lettu­
ra delle • Sunu per 11 giostri >. E a atu­
r1Lare Il qUlle I lorl c[ e m'~lr l di grlll<le 1., 
lenlO (elIO per tutto \I 8urkb.tQI) de<lIC.­
roliO le loro r.ucbe, Annover.re r ra I clusl­
c[ Il teltro dI Sem n!mclll , .nche trnoortatr. 
I U celluloHle, Il un Ibbarllo non minore 0:11 
quello cbe IlrenQercbhe un an lOlolrl8t.1 chc 
pre tendelse d.re un Plnouma dell, n"T~II", 
de l secolo XIX trl,'er50 Guerrlul. can1ù. Ber. 
sez lo , A, O, lllrrllJ; e ritenesse che COde!tl 
SCrittori (dCl'n l, nel loro Ilmlll, di tutti IL 
r lspe llO) IOno m'l!TIOrl di Filluber t, ~11I11~ " 
•• nl, 1}0BloiewaCbl, Il Ilei nostri Verga c De 
ROberlO. 

Una IN CREDULA di GelloYI vuole .. pere 
te uni urana • brUlli '. come el5l Il 111-
IOderlll15l:e. puO Ivere delle probabili" per 
cuere Imme sa Il Cell i ro Sperlment.le di 
ClnemalOrtati. quale .meVl attriCe, LII sua 
Ictterln., Ironica e Illlemenl/l, IrIlClLSCe perO 
un'anslll ed un <leslder lo di rld ur l. che 1111 
sarebbe II'r.to .ppagare con 1 miei conSigli. 
Cara rapnl, "al s iete IntelligentI', 8plrllo!!ll 
e SenSibile: non IO qUinto J YOSlrl lineamenti 
rt~lcl PO",no apporli I quelle indubbie dall, 
comunque Il.te certa di .,'crl' I requl~11I In­
Qlspensablll per • eslltre ,urlce., "I (IIrò 
di pltl: Il hmo!o l)rolJlem, tle-Lla rotorCIII\ 
non rapprUell1R un Ollicolo nel CUI CQme 
IL "Oltro In cui Il IJelluu 11011 deve cssere 
COllslderata, 

R/ynll!'ete"1 fllrcillmente .1 Centro SI)(!rl ­
mentale (JJ C [ nem.togr~fll SCIlU temi dI re­
stare Incompres. o 1.l1 to mello re~plnta se 
VJ <llmOSlrale dOtata. Troverete de lle perso­
Ile che \ '1 guldennllo e VI Istrlliruno ilei 
primi Incerti l/usi della tecnica e <Iella cul­
Iu rll c lneillIlOtrr.rtC. Che occorrono IIeceua­
rll!5lmlmellle per IcqUISI.1'(' III 5[CureUI del 
llroprl meul nel e~mroo dII \'01 seclln, !'ercbé 
IlUI'!t() ~l. rlrordateyclo: IIltori oon l'A m,lu· 
$cnh non CI ~I Improv,' ,u 

GA"I\OC IIJ::. 

Silvio Bagolini e Gaudio Ermelll ne .. La fabbnca dell'Imprevisto" (Prad. Ac.esia) 

NOTIZIARIO 

L. LUX dOpo ~ N.lombr... .ttu.lmente 
In lavor.dane. prodorra un film I se llem_ 
hre. protagonista lsa ,vlraMI, dlrello da Re ­
n.lo castellanI. 

• 
1'11. nuova edlrlone di • C.pltan FrlCUU • 

$lira prodotta diII. LUX In comparteclpatlO­
ne con I. Zenl! di ParigI. /I tllm "err' gl_ 
ulO a Plrlgl e lara o:1lretlo al Abel Oancl' 
Interpreti prlnCIPllI1 : Aull !'Iorll, Fernana 
Gravey e Alerme. 

• 
Primo Zerllo. per Il Ba_LI, (llrlgera o LI! 

lerra lreml. (UtolO proni$Orfo) In dOJII)Ia 
vC"lolle Il.lo·llor\'Clresc. Interpret.to da 11_ 
lor l lIo rvegesl. 

• 
L. Clnu prodorra nella nroUlm1 stariono 

Il film • La raml,lIl del flbbro. trillo dll­
l'omOU[IIl() romlllio di ;\Ia$slmo BOlltelrlll"J1J, 
SllInllo l'VOUlldO Ilii rldlllione ~ Ili. lce­
nel1l'lfttura Bontempetll , umberto Bl rb.ro ti' 
Antolilo P[etr.n,ell, 

• 
In quesl! l'IOrnl é ft Roma, dove r:1N:~. 

.11 es terni ili un rllm <lell. UFA, II reriat. 
ledearo Velt Il.rl.n, .coonlpatrnlto d.nl mo­
!!,Ue, I. UOtll . lIr lco cIM,natogrartea Crl~lIn(\ 
SO<Ierbaum. 

• 
Il rerlsta tedc~o Kbnmlch ba Inlzl.1O In 

q"Uti , ll)rn l I Clnl'Cllla Irll esterni CII Utl 
rtIn, Che ha per In terprell : Louls Tren.ker, 
l'et .. r l'elettOrl. I.olle Kocb, Anton Llppert, 
Il Illolo del tIItl) 1\ • Germanln., che è 11 
1I0mo (II lUI Prodotto farmlceutlco per com­
ballcrc la mlll1ll8 Iropll':$le c.nUIa (\llIa 
mMCI lIè-lIè, A dl~P051110ne del rum $OnDo 
8latl po~1l un centln.lo <II prlflonlerl nep' 
leneg.ll'sl e l'lun"r.nno dilla t'rancll 11-
trettante negre, Il rtlm !!Brii girato In Sicilia 
o lIelle clll tl (1/ AOsta, Fregelle e S.baud[a, 

• 
!.'ACI rum h. InlllllO gli eslernl • N.PO" 

del film ~ Lul~ S.nrellce _, di .mblente na­
POleonlco. 

• 
I.. Fonorom., che ha terminato tll ,1_ 

rlre 11'11 euerul deUa o prlnclpel!!B del 110-
ItUo· (rell'l. di ~lVare!le e IIlccl. Interpretf 
' TlJ<f'IIiI Dlllln, AnlOnlO Cenu, ;\Iarl. NClllO, 
AI"llb~le Delrone), Inlde"a In quelli ttlOMl' 
ILLft F.rneSlna Il rtlm al 111010 provvl!lOrl() 
. 1./1 " alllrlla., (IIrl'lIo da (l lu!lePpe Ortoll o 
llI1erllretato dII ~'Mele Gentile, 0 8YII<lo 00-
nUMnl .. :vario ArtOae, Leo Nelch[orre. A(\rl. ­n. Il .. n.,llI, Jone Slllnll~ Mlrla ~ .coblnl elI 
011'1 SolbelU, 

• 
E' TUor lO n ROma. hl QneSII II'lorn l, Il re­

II'lua russo Al'6n.ndro Wolkorr. Egli ebbe unII 
Cl'rUi nO lorleta al tempi del film muto, per 
..-er mrl'lto In numerosi rum hall ;>408JOUSkl­
ne. l'articolarmelilO rellce ru la SU. re,l. tJt 
o r. .... 'novll _ che rlule , I un, SI r[rortlll­
no, rrll I rtlm (\a lui d[relll: • Pndre Sergio. 
(lQUI), o l\eln. (In:!) •• Lft II1Rlson du ml _ 
Htl>re. e ~ l.e8 Ombre! qUI pn~nt . (1II1!4 ). 
fI[ IUUi questi rUm l'Interprete principale e r .. 
'I oslo\l~kloe. eOI) IL Qu.le Wolkorr ,Irti allrl 
(Ille fUm sonori nel 11133: • Il PrinCipe rI­
bellI'. e .I.'enr.nt dII e.tnl"vII., In ltall. 
aveva (j[reIlO • Amore Im~rlDle >. 

• 
1.11 k.ler. Inhlera tra l)rl"'C 11 rum • Na_ 

poleone a S.nl''':lenl' (11lOlo provylsorlo) 
da un 1f)I!"8"CIIO dI Rellato Sl1nonl, lIcenen[ft· 
IO allo stesso Slmon[ e d~ Ellore Marpdon_ 
Ila, La regia aar' InIdlt •• Renllo Slmonl. 

• 
Dopo o NlPOleone a SUlt 'Elen ••• I. 80.1-

tira re.lluera • I Ire mosehellieri . di DU­
rnn, &Ccnegll'll\1o di Orelle 818ucoll e dllo 
Nlrlo SOltllll. che ne H ra Il fCgISU. 

(Mr'N' ltupon .. t.U" ItUGGERO JACOMEUI OIU .. do,.., So A. "., G. I. R. f ... G. MENAGlLA ,un GRAfiC HE ' RO MA· VI. 8ruc l •• 1~ 
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REX 
FILM presenta alcuni film delta stagione 

194:2-43 

(dal romanzo di Gerolamo Roveffa) 

CON Nino Besozzi -
Paolo Sioppa 

Regia: Ladislao Klfh 

Laura Nucci - Loredana - Leda Gloria - Maria Jacobini 
Sceneggtatura di G. Contini e Alessendro De Slefani 

Dlreuore Produzione: Aldo Salerno 
Produztone: Sabeudla 

t •• 

t U n I il m originale} 

Luigi Almirante - Paola B,ubara - Adriana Beneui 
Memo Benassi - Annibale Betrone . Gino Cervi 
Orella Fiume - Claudio Gora - Ruggero Ruggeri 
Belle Sterace Sainati - Giulio Stival - Sergio Tofano 

• Valentina Cortese 
Armendo Falconi 

- Guglielmo Sinaz 

RegÙJ , N. Manzeri e D. Gambino Organlz:atore: D. Magllono 

Produzione: Stella ,Cervinlo 
Direttore di produZione: G. febris 

tUn dramma line secolol .. 
COlf Paola Berbare - Guslav Diessl - Luisalle Seghi . Nelly Corredi 

Meria Jaeobini - Cerio Minello 

Regia: G. Si monelli Produzfone: Schermi nel mondo· (N.A.C. 

(Una brillante commedia dei tempi di oggi] 

COlf Carla Del Poggio - Adriana Benetli - Rubi Dalma - Jone Morino 
Elvira Betrone - Carlo Micheluzzi - Aroldo Tieri - Nunzio Filogamo 
Armando Frencioli 

Regia $oggetto e Scenegglotura dI: Lu igi Zempa 
Collaborazlon9 alla scenegglotura: .Zavollini e Gher.r~1 

.D<reu,." e OrganIzzatore di Produzione: Ranzo De Bonil Produzione: C. I. 
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